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�Le Feste� sono alle porte, anche se Ł già da mesi che siamo bombardati da un consumismo 
che ci ha fatto dimenticare ormai il vero signi� cato delle festività natalizie, portandoci a non 
apprezzarle piø come una volta. Ma questo numero, non potevamo non dedicarlo a Natale 
& Capodanno, per questo abbiamo pensato a un� unica uscita dicembre �07/gennaio �08 . 
Un�edizione tutta invernale questa, ma non certamente fredda e triste. A cominciare dalla 
voce calda e graf� ante, dell�Artista protagonista: Antonino, l�ultimo vero talento a mio av-
viso, uscito dalla scuola di �Amici di Maria De Filippi� (quarta edizione); dalla grande perso-
nalità e capacità di entrare nel cuore di tutti, che hanno contribuito al suo successo. Dopo 
di lui il nulla! Arte e talento di qualità dunque, nuovamente protagonisti in questa edizione 
così come nelle precedenti. Ed Ł con Antonino che vogliamo concludere questo 2007, e allo 
stesso tempo iniziare l�anno nuovo. Natale & Capodanno, come già anticipato prima, Ł il 
nostro speciale: troverete tradizioni, cultura, cucina e idee regalo, ma anche tante curiosità di 
casa nostra e di altri paesi, perchØ Ł sempre bello conoscere qualcosa che fa parte di �mondi� 
lontani� e poi come poter dimenticare i colorati e suggestivi mercatini che riempiono le 
piazze di molte località. Per questo abbiamo dato maggiore spazio alle nostre rubriche di 
eventi, portandovi alla scoperta dei tipici mercatini, dei presepi e delle tradizioni natalizie in 
Italia e in Europa. Oltre alle nostre consuete rubriche, alle anticipazioni letterarie e alle uscite 
cinematogra� che che annunciano la classica guerra al botteghino natalizio, allo sport, per 
l�occasione sci e snowboard, in questo numero troverete una nuova rubrica dedicata all�Arte 

di cui non do anticipazioni�

Tutta la Redazione augura un Buon Natale 
e 

un 2008 meraviglioso per tutti:  

ai lettori, agli inserzionisti e a tutti i suoi collaboratori.

L�invidia dello stupido 
per l�uomo brillante
Ł sempre temperata

dal sospetto che
quest�ultimo farà

una brutta � ne

(Max Beerbohm)

Il Direttore Editoriale 

editoriale
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6 dicembre 2007 – 6 gennaio 2008
Natale nelle Pievi

Terza edizione della rassegna che valorizza, in una sintesi ben riu-
scita di musica e arte, le espressioni del dialetto bresciano legate 
alla poesia e alla letteratura teatrale. Dieci appuntamenti proposti 
in luoghi unici, per ambientazione e suggestione, che consento-
no di accrescere e vivere intensamente le sensazioni del periodo 
natalizio. Poesia, teatro, musica, fotogra� e, divengono gli elemen-
ti vincenti per riscoprire le Pievi sparse sul territorio nel segno del-
l�arte e della cultura.

Ass. Culturale Artea Teatro Europa
Via Fornaci 2/a
25131Brescia 

Tel 030.3580360
www.natalenellepievi.com

Brescia

giovedì 6 dicembre
Lumezzane, Teatro Odeon

Margherita e il gallo, commedia 
piccante che narra l�ambizione di 
Annibale a diventare tipografo di 
corte, ma a un prezzo molto alto: 
far giacere la propria moglie con 

il Visconte
info: www.teatro-odeon.it 

giovedì 6 dicembre
Brescia, Palasan� lippo

Scooby-Doo, il live musical 
dell�eroe a quattro zampe
info: www.cipiesse-bs.it 

venerdì 7 dicembre
Orzinuovi, Buddha CafŁ

Morgan in concerto
info: www.buddha.it

venerdì 7 dicembre
Rodendo Saiano,  Auditorium San Salvatore

Mari, spettacolo teatrale della 
Compagnia Teatro Inverso

info: www.rondengosaiano.net

sabato 8 dicembre
Coccaglio

Palco Libero, esibizione 
dei gruppi giovanili

info: www.comunedicoccaglio.it 

sabato 8 dicembre
Sirmione, Palazzo dei Congressi 
- Sabato a palazzo, V° edizione 
della Rassegna teatrale con �Le 
furberie di Scapino� di MoliŁre 

della Compagnia Teatrale I Guitti 
info: www.sirmionebs.it

8 e 9 dicembre
Carpenedolo 

Fiera del Torrone, con intratte-
nimento dei gruppi folcloristici e 

madonnari
info:  www.comune.carpenedolo.bs.it

8 dicembre � 6 gennaio 2008
Sirmione, Piazzale Porto

Pista di pattinaggio su ghiaccio
info: www.sirmionebs.it

domenica 9 dicembre 
Brescia, Teatro Telaio

In nome della madre, spettacolo 
tratto da un racconto di Erri de 

Luca che verrà replicato il 17 
dicembre

info: www.teatrotelaio.it 

domenica 9 dicembre 
Sirmione, Piazzale Europa 

Trofeo città di Sirmione, VIII 
edizione della corsa podistica non 

competitiva di 14 - 9 e 4 km
info:  www.sirmionebs.it 

giovedì 13 dicembre 
 Manerbio, Teatro Politeama  

Margherita e il gallo, commedia 
piccante che riprende il genere 

della commedia del Cinquecento  
info:  www.politeamamanerbio.it 

venerdì 14 dicembre 
Sirmione, Biblioteca Comunale 

Andy Warhol e la pop art, miti e 
sogno della società dei consumi 

info:  www.sirmionebs.it 

sabato 15 dicembre 
 Coccaglio 

 concerto di musiche gospel e cori 
info: www.comunedicoccaglio.it 

15 e 16 dicembre 
 Brescia, PalaBrescia 

 Christmas Show, uno spettacolo 
dedicato interamente al Natale 

ricco di musica e di effetti speciali 
info: www.palabrescia.it

domenica 16 dicembre 
 Brescia, Teatro Grande 

 A little nightmare music for 
christmas  

info: www.teatrogrande.it

domenica 16 dicembre
 Chiari 

 Cioccola...ti...amo, manifestazio-
ne all�insegna dei peccati di gola 
dove stand proporranno � umi di 

cioccolata
 info: www.comune.chiari.

brescia.it  

domenica 16 dicembre 
 Salò 

Natale del Canottaggio Trofeo 
Salvatori, regata nel golfo di Salo� 
a livello regionale su una distanza 

di 500 metri 
info: www.rivieradeilimoni.it 

domenica 16 dicembre 
 Sirmione, Piazza Campiello 

 Mercatino hobbistico 
info: www.sirmionebs.it

domenica 16 dicembre
Sirmione, Chiesa di Santa Maria 

della Neve 
Concerto di Natale 

 info: www.sirmionebs.it 

mercoledì 19 dicembre
Manerbio, Teatro Politeama 

 Concerto di Natale 
 info: www.politeamamanerbio.it 

venerdì 21 dicembre
 Desenzano, Duomo 

Concerto di Natale con il Coro 
M.A. Ingegneri di Verona Ensem-

ble Antica Pieve
info: www.comune.desenzano.

brescia.it 

BresciaBrescia

venerdì 21 dicembre 
 Orzinuovi, Buddha CafŁ 

 Roy Paci & Aretuska in concerto 
info: www.buddha.it 

Brescia

venerdì 21 dicembre 
 Chiari 

 Concerto di Natale 
info: www.comune.chiari.brescia.it 

sabato 22 dicembre 
 Sirmione, Palazzo dei Congressi 

Sabato a palazzo, Rassegna 
teatrale con �Così Ł (se vi pare)� 
di Luigi Pirandello della Nuova 

Compagnia Teatrale 
info: www.sirmionebs.it

giovedì 27 dicembre 
 Sirmione, Centro Benessere 

Termale Aquaria � Musicnights 
presenta Water & Magic Sound 
Party, serata a tema in cui � no 

a mezzanotte in costume e 
accappatoio, a lume di candela ci 
si immerge nel magico panorama 

del lago di Garda, tra idromassaggi 
e lettini effervescenti, lunghi bagni 

termali al chiaro di luna accom-
pagnati dall�arpa, � auto traverso 
e violoncello. E ancora un menø 

speciale, lezioni di pilates e di 
stretching antistress. Un benessere 

fatto di particolari, luci e sapori, 
che va oltre l�acqua termale: un 
modo nuovo di trascorrere le 

serate in compagnia 
info: www.termedisirmione.com 

giovedì 27 dicembre 
 Sirmione, Piazzale Porto 

Serata di ritmi latinoamericani 
con dj Rivera 

info: www.shoppingasirmione.com

sabato 29 dicembre 
 Sirmione, Piazzale Porto 

 Aspettando Capodanno, 
spettacolo pirotecnico 

info: www.shoppingasirmione.com

lunedì 31 dicembre 
Desenzano, Piazza Matteotti 

Festa di capodanno 
con spettacolo pirotecnico 

info: www.comune.desenzano.
brescia.it 

La redazione declina ogni resposabilità relativa a variazioni degli eventi

Fuori Porta
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sabato 1 dicembre
 Orzinuovi, Buddha CafŁ

 Tiromancino in concerto
info: www.buddha.it

1 e 2 dicembre
Rodendo Saiano 

Abbazia Olivetana 
 Sapor d�Olio, VI edizione della 
mostra mercato degli Oli DOP 

d�Italia
info: www.rodengosaiano.net 

1 � 16 dicembre
Desenzano 

Galleria Civica Bosio - La scienza, 
la fantasia e l�impegno, mostra di 

strumenti antichi
info: www.comune.desenzano.

brescia.it

domenica 2 dicembre
Salò, Piazza Vittorio Emanuele 
II Mercatini artigianato che si 

rimarranno aperti anche il 9, 16, 23 
e 30 dicembre

info: www.rivieradeilimoni.it

domenica 2 dicembre
Desenzano, Piazza Malvezzi

Mercatino dell�antiquariato
info: www.comune.desenzano.

brescia.it

2 � 16 dicembre
Chiari, Fondazione Bertinotti Formenti 

Mostra di Antiquariato
info: www.comune.chiari.brescia.it 

lunedì 3 dicembre
Brescia, PalaBrescia 

Ludovico Einaudi in concerto
info: www.cipiesse-bs.it

martedì 4 dicembre
Brescia, PalaBrescia

Balletto di Mosca in 
�Lo Schiaccianoci�

info: www.palabrescia.it

5 � 7 dicembre
Brescia, Brixia Expo

Connessione Campus, il grande 
salone dedicato all�orientamento 

scolastico rivolto agli studenti 
degli istituti superiori 

e dell�università
info: www.brixiaexpo.it/campus

www.summersoundfestival.com
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1 e 2 dicembre 
 Bergamo, Teatro Creberg

Jekyll & Hyde il musical, il 
racconto classico di Robert Louis 

Stevenson sull�eterna lotta tra 
bene e male, racconta la battaglia 

di un uomo con il dualismo che 
scopre dentro sØ stesso 

 info: www.teatrocreberg.com

1 e  2 dicembre 
 Garda (Vr), Piazza del municipio  

Natale tra gli olivi Innsbruck, ga-
stronomia tipica austriaca, mostra 
artisti tirolesi e casinò innsbruck 

info: www.comunedigarda.it 

1 dicembre - 20 gennaio 2008  
Sarnico (Bg), Piazza Umberto I  

Pista di pattinaggio su ghiaccio 
info: www.comune.sarnico.bg.it 

domenica 2 dicembre 
 Verona, Teatro Filarmonico  
Irene Grandi in concerto 
info: www.ticketworld.it 

lunedì 3 dicembre 
 Milano, Alcatraz 

 Gemelli Diversi in concerto 
info: www.ticketone.it

martedì 4 dicembre 
 Milano, DatchForum 

 Francesco Renga in concerto 
 info: www.ticketone.it

mercoledì 5 dicembre 
Milano, DatchForum 

 Miguel BosŁ in concerto
 www.ticketone.it 

6 e 7 dicembre 
 Milano, DatchForum 

 Subsonica in concerto 
info: www.ticketone.it 

7 – 16 dicembre
Motor Show

32° edizione del Salone  Internazionale dell�Automobile che pro-
pone gare, esibizioni sportive e tanti appuntamenti con i protago-
nisti piø popolari dei principali campionati mondiali automobili-
stici e motociclistici. In questa edizione verrà riservata particolare 
attenzione alle nuove frontiere della ricerca per uno sviluppo del 
settore che tenga conto delle tematiche e dei problemi lega-
ti alla salvaguardia dell�ambiente nella prospettiva di un futuro 
eco-compatibile. Novità commerciali, approfondimenti, intratte-
nimento ma anche sport e una scarica di adrenalina per gli appas-
sionati del rombo dei motori... tutto questo Ł Motor Show!

BolognaFiere
www.motorshow.it
Orari: dalle 9 alle 18 

7 � 9 dicembre 
 Valpolicella (Vr) 

 Sant�Ambrogio, 5° dispensa dei 
Sapori e 11° Palio dell�Olio mostra 
mercato dedicata ai prodotti tipici 

della Valpolicella e del veronese 
info: www.valpolicellaweb.it

 domenica 9 dicembre 
Verona, Teatro Filarmonico 

 Concerto di Natale con grandi 
artisti internazionali 

info: www.concertodinatale.it 

mercoledì 12 dicembre 
 Milano, DatchForum 

Ligabue in concerto. Altre date: 
14, 15, 17, 18, 20 e 21 dicembre 

info: www.ticketone.it 

14 � 16 dicembre 
 Milano

 Milano Convention Centre, 3° 
edizione del Salone del libro usato, 

rassegna dedicata al libro fuori 
commercio: dai fumetti ai libri 

antichi, dai libri rari ai manifesti 
cinematogra� ci. Ingresso gratuito 
info: www.salonelibrousatomilano.com

lunedì 17 dicembre 
Castiglione delle Stiviere (Mn), 

Teatro Sociale 
 Il Laureato con Giuliana De Sio  
www.comune.castiglione.mn.it

lunedì 31 dicembre 
Sarnico (Bg), Piazza XX Settembre  

Tutti in piazza per festeggiare il 
Capodanno in compagnia del-

l�orchestra di Mimmo Arceri
 info: www.comune.sarnico.bg.it 
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A cura di: Angela Di Matteo

Sex and the City: 
Attenzione Spoiler!

Torniamo a parlare del � lm di Sex 
and the City (uscita nelle sale USA 
a maggio 2008). Come annunciato 
dal titolo, chi non volesse antici-
pazioni NON LEGGA! Sembra che 
Carrie (Sarah Jessica Parker) e Mr 
Big (Chris Noth) convoleranno a 
nozze nella cattedrale di San Pa-
trizio, in particolare sono circolate 
su internet le foto di Carrie in abiti 
da cerimonia�ma sarà davvero 
un happy end? Dalle foto in rete, 
si vede una Carrie in abiti da sposa 
in lacrime, tra le braccia delle sue 
amiche furiose verso Mr Big�Qua-
le sarà il vero � nale?

Il “Re”…è sempre tra noi…
Tante novità previste, per il nuovo anno � rmate Stephen King. An-
che se purtroppo il �Re� non Ł piø quello che ci ha piacevolmente 
terrorizzato con IT, Cose Preziose, Carrie e tante altre indimenti-
cabili opere, c�Ł da dire che la sua fantasia Ł instancabile. Smentita 
dunque la dichiarazione di qualche anno fa, che lanciò nel panico 
i suoi lettori, di voler riporre la penna nel cassetto. Dopo l�ultimo 
romanzo Blaze, ecco l�annuncio di una nuova pubblicazione: il 
22 gennaio 2008, uscirà negli States, Duma Key (in Italia l�uscita 
Ł prevista per aprile 2008, con Sperling&Kupfer). Duma Key, am-

bientato in Florida, avrebbe 
come protagonista un uomo 
che, dopo un brutto incidente, 
inizia a soffrire d�attacchi d�an-
sia e di scatti d�ira eccessivi, 
che lo portano in� ne a divor-
ziare con la moglie. Il bisogno 
e il desiderio di cambiare vita, 
lo riportano a una grande pas-
sione giovanile: la pittura. Si 
ritira allora a �Duma Key�, una 
piccola cittadina situata nella 
West Coast, dove trascorre le 
sue giornate dipingendo. Ma 
qualcosa di insolito accade a 
una della sue composizioni. La 
tela sulla quale sta raf� guran-
do un tramonto comincia ad 

arricchirsi di strani e inquietanti dettagli. Cose strane avvengono 
ai suoi quadri. Seguendo quegli apparentemente incomprensibi-
li e terri� canti indizi, il pittore si ritrova sempre piø vicino a una 
sconcertante verità, quella che si cela dietro alla misteriosa mor-
te di due bambine che prima abitavano in quella casa... Ma non 
� nisce qua! Buone nuove per tutti gli appassionati del Maestro 
King, anche dal mondo del cinema. Frank Darabont, sta girando 
un nuovo � lm tratto da un racconto dello scrittore del Maine. Si 
tratta di The Mist (La nebbia): una nebbia densa e improvvisa av-
volge un�intera cittadina, intrappolando i suoi abitanti...

Brescia Fuori Porta

rumorscaleidoscopio

fonte: http://philescandon.þ les.wordpress.com

Barbie da collezione su 
Amazon per Natale 2007

Non Ł certamente un giocattolo 
per bambine, la Barbie in edizione 
speciale Natale 2007. Pezzo raro 
per i collezionisti di tutto il mondo. 
Costa 44$ ed Ł in vendita su Ama-
zon      www.amazon.com

Liebesexpress: il primo 
treno per single.

In Germania, si sono inventati un 
nuovo mezzo per far trovare ai sin-
gle, l�anima gemella: il Liebesexpress, 
il primo treno per soli single. Letteral-
mente �Liebesexpress� signi� ca �tre-
no dell�amore� e viaggia sulla tratta 
Norimberga-Monaco. A bordo ov-
viamente, possono salire solamente i 
single. Comprando il biglietto si può 
non solo viaggiare, ma anche cono-
scere altre persone: in tutto ci sono 
due ore dell�andata e del ritorno per 

conoscersi. Ogni coppia ha dieci mi-
nuti per conoscersi, poi si cambia. Le 
signore restano sedute al loro posto, 
i signori cambiano poltrona. Poi se la 
persona che avete davanti vi piace, 
basta ricordarsi il suo numero, chie-
dere all�organizzazione e in un atti-
mo avrete il suo numero di telefono. 

X Files - Il film 2

La 20th Century Fox, ha annuncia-
to l�inizio delle riprese a partire da 
Dicembre, a Vancouver, in Canada. 
Dopo dieci anni dal primo tenta-
tivo cinematogra� co (1998) e sei 
dalla � ne della serie (2002), Mulder 
(David  Duchovny) e Scully (Gillian 
Anderson) sono � nalmente pronti 
a tornare. Uscirà nelle sale USA a 
luglio 2008. Nessun dettaglio sulla 
sceneggiatura, e sul titolo del � lm, 
anche se pare che �X Files 2�, non 

Ancora dubbi sulla “Scoperta”.
Nello scorso numero, avevamo parlato di teorie nuove sulla sco-
perta dell�America, che riaprivano un capitolo di storia che cre-
devamo chiuso e invece, recenti scoperte,  hanno gettato nuovi 
interrogativi. Molte di queste, sarebbero legate al ritrovamento 
di mappe geogra� che che rappresenterebbero terre sconosciu-
te.  Una delle ultime Ł stata ritrovata proprio in Italia (circa 3 anni 
fa). A Palazzo Besta, a Teglio, provincia di Sondrio, vi sarebbe una 
carta murale geogra� ca che apre scenari sorprendenti: l�Antartide 
Ł ben delineato e con una super� cie verde; l�America Centrale Ł 
disegnata perfettamente; la Cordigliera delle Ande Ł gia presente 
nonostante non fosse ancora esplorata. La sorpresa di tutto ciò 
sta nella data incisa sulla mappa che non era 1499, come sostenu-
to dagli studiosi e dai ricercatori, ma 1459. Se questa rivelazione 
fosse veri� cata e confermata dagli esperti, aprirebbe inquietanti 
interrogativi: la carta di Besta potrebbe signi� care che l�America 
Ł stata scoperta almeno trent�anni prima di Colombo? E non solo 
l� America, ma anche altre terre forse erano già conosciute, prima 
delle loro date uf� ciali di scoperta� 
Palazzo Besta e Museo Archeologico Tel: 0342-781208

avrà niente a che vedere con la 
trama della serie e del precedente 
� lm, ma sarà piuttosto un�opera 
compiuta in sØ stessa: un thriller 
soprannaturale, i cui eventi sono 
slegati da qualsiasi altra trama del-
la serie TV e che dovrebbero porta-
re la relazione tra Scully e Mulder in 
nuove direzioni�

17 – 20 gennaio
Winter Marathon

La classica manifestazione invernale per auto storiche nello sce-
nario maestoso delle Dolomiti, quest�anno giunge alla ventesima 
edizione  con una veste rinnovata. Madonna di Campiglio rimane 
la location storica; riconfermata anche la passerella � nale sul lago 
ghiacciato, mentre importante novità riguarda l�aspetto tecnico-
sportivo: 30 le prove cronometrate nel percorso della lunghezza 
di 360 km, dove la piø classica conclusione dell�evento, diventa 
una s� da a eliminazione diretta riservata ai primi 32 concorrenti 
classi� cati che si contenderanno il �Trofeo TAG Heuer Barozzi�. 

www.wintermarathon.it

mercoledì 2 gennaio 
 Sirmione, Piazzale Porto 

 Serata di ritmi latinoamericani 
con dj Rivera

 info: www.shoppingasirmione.com

5 e 6 gennaio 
Brescia, PalaBrescia 

 Jesus Christ Superstar 
info: www.palabrescia.it

martedì 8 gennaio 
Desenzano,Teatro Alberti 

 Il berretto a sonagli di L. Pirandello, 
una  lucida e profonda analisi del 

comportamento 
info: www.comune.desenzano.

brescia.it

giovedì 10 gennaio 
 Manerbio, Teatro Politeama 

 Polli di allevamento, il teatro di 
Giorgio Gaber reinterpretato da 

Giulio Casale 
info: www.politeamamanerbio.it 

venerdì 11 gennaio 
 Brescia, PalaBrescia 

 Omaggio a Fred Astaire e Gin-
ger Rogers 

info: www.palabrescia.it

sabato 12 gennaio 
 Sirmione, Palazzo dei Congressi  

Sabato a palazzo, Rassegna 
teatrale in �En tote le case ghŁ la 
so� di Adriana Mori Compagnia 

Teatrale CaffŁ dei Piocc
info: www.sirmionebs.it

12 � 14 gennaio 
 Lonato

 Fiera agricola, artigianale e 
commerciale, la 49° edizione della 

minicampionaria agricola del 
Basso Garda 

info: www.comune.lonato.bs.it

domenica 13 gennaio
Brescia, PalaBrescia 
 La vedova allegra 

info: www.palabrescia.it

giovedì 17 gennaio 
Brescia, Teatro Telaio 

 B-Cool, spettacolo caratterizzato 
dal costante equilibrio tra improv-

visazione e parti orchestrate
 info: www.teatrotelaio.it 

sabato 19 gennaio 
Brescia, PalaBrescia 

 Enrico Bertolino in Lampi acce-
canti di ovvietà 

info: www.palabrescia.it

sabato 19 gennaio 
Orzinuovi, Teatro Jolly 

 Tosca, con la Compagnia Opera 
Balletto

info: www.teatrojolly.com

mercoledì 23 gennaio 
 Manerbio, Teatro Politeama  

Processo a Dio, per ricordare il 
Giorno della Memoria 

info: www.politeamamanerbio.it 

giovedì 24 gennaio 
 Lumezzane, Teatro Odeon 

Paolo Rossi in Ubu Re d�Italia,  
un�opera surrealista dove si 

mescolano provocazione, farsa, 
parodia, umorismo grasso e sbra-
cato, riportata ai giorni nostri per 

denunciare le contraddizioni della 
realtà politica 

info: www.teatro-odeon.it

27 gennaio
Giorno della memoria

Non c�Ł veleno peggiore del veleno di un 
serpente, non c�Ł ira peggiore dell�ira di un 
nemico.
(Sacre Scritture)

venerdì 25 gennaio 
Brescia, PalaBrescia 

 Il Lago dei Cigni, con il Croatian 
National Ballet Theatre 
info: www.palabrescia.it

sabato 26 gennaio 
Desenzano 

 Concerto per il giorno della me-
moria in cui si esibiranno i fratelli 

Henschel con l�esecuzione di brani 
di compositori ebrei 

info: www.comune.desenzano.
brescia.it 

mercoledì 30 gennaio 
Desenzano Teatro Alberti

 Un cuore semplice da Flaubert 
info: www.comune.desenzano.

brescia.it 
 

venerdì 11 gennaio 
 Castiglione delle Stiviere (Mn), 

Teatro Sociale 
 Lascio alle mie donne, con Lello 

Arena 
info: www.comune.castiglione.mn.it 

12 - 14 gennaio 
 Roveredo di Guà (Vr) 

Festa del radicchio rosso di 
Verona, 12° edizione per gustare 
il tradizionale risotto, i tortellini 

ripieni e la pizza al radicchio rosso, 
il cotechino con pearà e gustosi 

salumi
info: www.comuneroveredo.vr.it

18 � 20 gennaio 
 Verona 

 Vivi la casa, � era sull�arredamen-
to che si riproporrà anche il 25, 26 

e 27 gennaio
info: www.verona� ere.it 

giovedì 24 gennaio 
Castiglione delle Stiviere (Mn), 

Teatro Sociale 
 Letto Ovale, con Maurizio Micheli, 
Barbara D�Urso e Sandra Milo info: 

www.comune.castiglione.mn.it 

domenica 27 gennaio 
Valeggio sul Mincio (Vr) 

 Mercatino dell�antiquariato 
info: www.valeggio.com

lunedì 28 gennaio 
 Castiglione delle Stiviere (Mn)  

Profondo rosso il musical 
info: www.comune.castiglione.mn.it   

genna
io 200

8
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Riecco Nadia Fanchini!
La leonessa vuole tornare a ruggire

A cura di: Luca Bertelli

sport

La bresciana al rientro dopo l�infortunio: «Voglio dimostrare il mio talento e battere tutte le mie avversarie.  Anche la mia sorellina�».

Nadia, hai 21 anni e sei ormai un punto di forza della nazio-
nale azzurra da tempo. Lo sci Ł la tua vita quindi, ma quanto 
tempo ha portato via alla tua esistenza extra agonistica?
«Sicuramente la scelta che ho fatto non Ł stata priva di sacri� ci: lo sci 
però, Ł la mia passione e tutti gli sforzi compiuti sono stati ampia-
mente ripagati dalle soddisfazioni che mi sono tolta in gara. 
Quindi non ho rimpianti. Rifarei tutto quello che ho fatto».

E la tua vita al di fuori dalle gare come si articola? Hai qualche 
hobby particolare?
«Non faccio niente di speciale, le solite cose che fanno i ragazzi del-
la mia età. Ascolto la musica, in particolare Vasco Rossi che Ł la mia 
colonna sonora prima delle gare piø importanti e seguo lo sport, so-
prattutto il calcio».

Elena  Fanchini

Nadia  Fanchini GS Bormio 08.02.05

Nadia Fanchini

Nasce il 25 giugno 1986 a Lovere (Bg) ma Ł bresciana a tutti 
gli effetti perchØ cresce a Montecampione e, con lo sci club 
del proprio paese d�adozione, vince sin da piccola le gare in 
tandem con la sorella Elena. Le due � hanno una terza so-
rella piø piccola, Sabrina, anch�essa di grande talento - en-
trano ben presto a far parte della Nazionale Italiana e, per 
Nadia, l�esordio in Coppa del Mondo avviene nel dicembre 
del 2003 a soli 17 anni in Alta Badia. Da lì, per la � nanziera del 
gruppo Fiamme Gialle, Ł una rapida escalation: si aggiudica 
tre titoli mondiali juniores in tre specialità diverse (discesa, 
supergigante, slalom gigante), dimostrandosi una vera po-
livalente; nel 2005 s� ora la medaglia ai Mondiali assoluti di 
Bormio, dove giunge quarta in super G ma viene consolata 
dall�argento della sorella Elena in discesa. Le attese crescono 
e Nadia Ł tra le stelle della nazionale azzurra a Torino 2006, 
dove Ł tra le poche a salvare la faccia. Nello scorso dicembre 
conquista il suo primo podio in Coppa del Mondo in disce-
sa a Lake Louise. A � ne stagione arriva invece il momento 
piø duro: la rottura del legamento crociato anteriore del gi-
nocchio destro che la costringe a un lungo stop. Ora però Ł 
pronta a tornare, piø agguerrita che mai, per dimostrare la 
sua classe.

Tifosa dell�Inter, vero?
«Sì, sia io sia Elena siamo tifosissime nerazzurre�»

E magari lo scudetto dell�anno scorso, arrivato dopo tanta 
attesa e quasi in coincidenza con il tuo infortunio, ti ha fatto 
capire che lo sport Ł una ruota che gira� 
«In parte Ł vero, non sempre le cose vanno come vorresti che vada-
no. Ma nello sport bisogna accettare anche certi momenti piø bui, a 

patto di mettersi sempre al lavoro per migliorare le proprie presta-
zioni».

É quello che stai facendo adesso, dopo il lungo periodo di 
stop?
«Ho davvero una gran voglia di tornare a sciare nelle gare che contano. 
Prima l�infortunio ai legamenti, poi il veto del Coni per una particolare 
patologia cardiaca che mi accompagna da sempre: ora desidero tor-
nare a respirare l�aria della Coppa del Mondo. Se vogliamo guardare il 
bicchiere mezzo pieno Ł meglio essere stati bersagliati dalla sfortuna 
in questa stagione: non ci sono nØ Mondiali nØ  Olimpiadi».

La tua voglia di rivincita sarà anche piø forte della tensione 
che spesso ti attanaglia prima delle gare?
«Quello ormai Ł un problema superato. I vari intoppi mi hanno comun-
que temprato: tornerò piø agguerrita di prima, ho tanta fame di succes-
so perchØ a livello seniores non ho ancora ripetuto i successi giovanili».

Il rapporto con tua sorella Elena Ł molto stretto, tanto che 
spesso siete quasi trattate come un�unica persona. É un punto 
di forza o esiste anche il rovescio della medaglia?
«La nostra unione ci può solo giovare, anche se ammetto che talvolta 
� niamo per essere omologate senza motivo: io ho certe caratteristi-
che e lei ne ha altre».

E all�interno della squadra, il vostro binomio non ha creato 
invidie o problemi?
«Da parte nostra non ci sono problemi di questo tipo. Abbiamo un 
buon rapporto con le nostre compagne, siamo ragazze socievoli e 
disponibili. Se poi, da parte loro, Ł sorta qualche invidia per le atten-
zione riservateci dai media�beh, quelli sono fatti loro e a noi non 
interessano».

Fino a che livello, quindi, lo sci Ł uno sport �di squadra�?
«Al nostro sport non può venire associata la parola squadra. Quando 
scendi in pista sei sola contro tutte: compagne non ce ne sono, non si 
guarda in faccia nessuno. Sono tutte avversarie, anche mia sorella�»

Avevi un idolo particolare da bambina? E adesso, qual Ł la tua 
sciatrice di riferimento?
«In casa nostra siamo cresciute, come logico, nel mito di Deborah 
Compagnoni. Ora non ho particolari punti di riferimento, anche se 
la Paerson e la Mancuso sono le atlete che ammiro di piø nelle disci-
pline veloci e tecniche».

Proviamo a sognare, Nadia. Nel tuo cassetto cosa c�Ł per il fu-
turo agonistico?
«Penso a una gara per volta, non ho ancora vinto nulla in Coppa del 
Mondo e devo dimostrare le mie capacità. Però Ł chiaro che le Olim-
piadi hanno un fascino particolare�»

E la Nadia-donna cosa desidera per il suo domani? Cosa ti pia-
cerebbe fare quando � nirai di gareggiare?
«Devo essere sincera: penso a vivere il presente e non ci ho ancora 

pensato. Ne riparliamo tra una decina d�anni. Mi piacerebbe comun-
que rimanere nel mondo dello sci, Ł tutta la mia vita».

A proposito di sogni� meglio una cena con Brad Pitt o la 
Champions League alla tua amata Inter?
«Solo una cena? Beh, Brad Pitt non Ł poi nemmeno il mio preferito 
quindi scelgo la Champions. Tutta la vita!»

Fanchini Nadia e  Elena



12          Cityvox Brescia     dicembre/gennaio          13      2007 /2008    Cityvox Brescia

Restava il problema di dove fare questi LAN�
«Che abbiamo subito risolto. Abbiamo contattato il Comune di 
Castegnato e, piacevolmente sorpresi, abbiamo trovato il Sindaco 
Giuseppe Orizio e l�Assessore all�Istruzione e Cultura Adriano Orizio, 
interessatissimi all�idea. Da quei primi incontri Ł nata subito un�in-
tesa vincente, che diede i suoi primi frutti: il mitico LAN party del 25 
ottobre 2005. Un grande successo, ben 25 persone parteciparono 
attivamente all�evento. Non smetteremo mai di ringraziarli». 

E non vi siete piø fermati�
«Il secondo passo importante Ł stata l�istituzione di un�associazione 
non a scopo di lucro, patrocinata dal Comune di Castegnato con tan-
to di Statuto. Lo scopo Ł quello di riunire degli intenti, sviluppare diver-
se idee e riconoscersi sotto una bandiera. Dar vita a un vero e proprio 
movimento organizzato, dalle ampie vedute, cioŁ aver la possibilità 
di realizzare anche altro; come giochi di carte o di ruolo...». 

Parlaci di una serata LAN
«Ci si trova nella sala del centro civico, dove i giocatori, man mano 
che arrivano, si sistemano nei tavoli che abbiamo preparato; mon-
tano il loro computer, noi li con� guriamo per la rete e installiamo 
tutte le ultime patch in modo da renderli operativi � n da subito. Poi 
quando arriva un po� di gente si inizia a giocare. I giochi che chie-
diamo sono per esempio �call of duty 2�, �unreal tournament 2004�,  
�most wanted� e �c&c tiberium wars�. E poi si gioca! Ma non solo, 
si mangia, si beve e un grande proiettore mostra video e trailer di 
nuovi giochi. Un party, appunto. Pensa che nell�ultimo LAN le prime 
persone se ne sono andate alle tre del mattino�».

Sviluppi? Progetti futuri?
«La struttura si Ł evoluta. I LAN sono migliorati: dalle 25 persone ini-
ziali siamo arrivati a ben piø di 50 nell�ultimo. L�intenzione dell�as-
sociazione Ł quella di aprirsi a tutti i tipi di gioco... di cose da fare ce 
ne sono e ogni persona Ł ben accetta. Non per niente nel nostro sito 
scriviamo: �Non importa se sei un giovane o sei un matusa... Non im-
porta quale sia il gioco, se sparatutto o di alta velocità, se strategi-
co o d�assalto... Non importa se a squadre o con il classico �1 
contro 1�... L�imperativo Ł divertirsi!!!� Il prossimo evento Ł 
il Torneo di Wargame, ovvero giochi strategici da tavolo, 
domenica 13 gennaio, sempre presso il centro civico di 
Castegnato. ¨ la 1° prova Campionato Italiano DBA, 
ovvero le ricostruzioni di battaglie con i soldatini».

LAN Party
É un incontro dedicato ai videogiochi multiplayer, da giocare 
tramite una rete LAN (Local Area Network), nel quale i gioca-
tori, che si riuniscono portandosi il computer da casa, pos-
sono misurare la propria abilità. L�espressione accosta rete 
locale a festa, in quanto si utilizzano dei computer connessi 
tra loro, dove il gioco coinvolge piø persone contemporanea-
mente, ovvero persone che si trovano nello stesso luogo. 

Brothers In Games

Nasce uf� cialmente nell�aprile del 2006 dall�idea di tre ra-
gazzi appassionati di games: Paolo Cornacchiari (ora Presi-
dente), Marco Quaresmini (Vice) e Claudio Montini (Tesorie-
re), a cui si sono aggiunti Stefano Filippini, Roberto Borsini, 
Matteo Crescenti e Nicola Zamboni. Molti i LAN party orga-
nizzati in questi anni: il 29 ottobre 2005; il 17 febbraio, il 10 

giugno e il 27 ottobre nel 2006; 
il 24 febbraio e il 13 otto-

bre nel 2007. A oggi gli 
associati sono 57, di 

tutte le età.

A cura di: Sabrina Franzoni

Nel fantastico mondo multiplayer 

dei Brothers

community

Lo sapevate che a Brescia esiste un posto dove poter giocare in multiplayer? Siamo precisamente a Castegnato e abbiamo incontrato 
Claudio Montini, uno delle menti, nonchØ tesoriere dell�associazione Brothers In Games, che da circa tre anni organizza LAN party. 

VOX BOX
Brothers In Games

c/o Centro Civico del Comune
via Marconi, 2  Castegnato (Bs)

Claudio: 333.3771304
www.brothersingames.eu   big-landparty@libero.it

Claudio, come nasce l�associazione Brothers In Games?
«L�idea di fondare un�associazione nasce dal mio gruppo di amici e 
dalla nostra �malattia� per i LAN party. All�inizio giocavamo rintanati 
nelle cantine; le occasioni erano rare e non appena i genitori di uno 
di noi sgomberava casa, iniziava l�assedio. Poi abbiamo saputo di un 
internet c@fØ in città e ci siamo � ondati a dare un�occhiata. L�idea 

era carina, ma c�era un grosso problema: avere a disposizione tutti 
i giorni un posto come quello, era come avere il portafogli buco... E 
così durante il viaggio di ritorno abbiamo deciso di organizzarci, di 
creare noi un LAN party!».w
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people

A cura di: Sabrina Franzoni

Brivido soul

Antonino, anima soul dal grande talento, si racconta come un ragazzo dolce, buono e simpatico.  Ha iniziato a cantare a cinque anni 
e ha partecipato ai provini per mettersi alla prova e cercare di realizzare il suo sogno nel cassetto: diventare un cantante! Desiderio 
che ha realizzato alla grande, e non poteva essere altrimenti grazie alle doti canore e alla capacità di entrare nei cuori della gente. 

Antonino

Antonino Spadaccino nasce a Foggia il 9 marzo del 
1983 e sin da piccolo ama cantare e coltiva la pas-
sione per la musica. La scuola, la famiglia e gli amici 
lo accompagnano nella sua crescita, assieme a un 
unico pensiero: diventare un cantante. Si esibisce 
in locali e in diversi festival d�Italia � no ad arrivare 
ai provini della trasmissione �Amici�. Si presenta per 
ben tre volte e � nalmente nella quarta edizione 
risulta idoneo. Il 21 aprile inizia il suo sogno, Anto-
nino accede alla � nale vincendo il programma. Da 
qui tutta una strada in salita: contratto discogra� co 
con la Sony BMG, concerti in tutte le piazze d�Italia 
e a novembre il primo singolo �Ce la farò� che gli 
frutta un disco d�oro. Il sogno di Antonino si avve-
ra uf� cialmente il 7 aprile 2006 quando pubblica 
il primo album �Antonino�, il suo biglietto da visita. 
Testimonial nel concerto di bene� cenza per Am-
nesty International, Antonino continua il suo viag-
gio nel mondo della musica con un nuovo album 
che potremo ascoltare il prossimo anno. 

Uscirà nel 2008 il tuo nuovo album, dopo circa un anno del 
primo lavoro importante. Ce ne parli? 
«Sono passati quasi due anni; un disco d�oro col singolo �Ce la farò� e 
un Silver Award, con l� album che porta il mio nome! Per questo nuovo 
impegno discogra� co, abbiamo avuto molto piø tempo per lavorare 
alla scelta dei brani, alla stesura dei testi, ai particolari... per renderlo 
quanto piø simile a me, alla musica che amo e che i miei fans vor-
rebbero che io facessi. Uso il plurale perchŁ collabora con me e per 
me, un team fantastico: la Sony BMG, Mario Lavezzi e Luca Rustici, tra 
gli altri, e Mino Vergnaghi che mi ha regalato un suo brano e curato 
i cori delle nuove canzoni. Sonorità r&b, pop, soul. Tutto suonato in 
studio. Ritmi funk si alternano a ballate d� atmosfera. Un album al 
quale ho dato e dal quale mi aspetto tanto. Tanti altri progetti di cui 
però parlerò quando saranno uf� ciali».

E poi proseguirai il tuo tour�
«Andrò in tour promozionale e girerò l�Italia, così come ho fatto negli 
ultimi tre anni. Cantare dal vivo e vivere le emozioni delle persone che 
ti ascoltano, Ł una sensazione imparagonabile. Proporrò i brani del 
nuovo cd, i singoli che hanno portato al successo il precedente lavoro e 
le cover degli artisti che hanno fatto la storia della musica soul».

Si parla di una tua partecipazione a Sanremo�
«In realtà se ne parla ogni anno... Anche quest� anno parteciperò alle 
selezioni e vedremo se sarò tra i giovani protagonisti di questa edi-
zione. Non nego che si tratterebbe di un sogno; da bambino guarda-
vo quel palco e mi ripetevo che un giorno sarei stato anche io lì... É già 
successo quando, con onore, cantai, insieme agli altri protagonisti  di 
�Amici� della mia edizione, con Gigi D�Alessio e il successivo anno 
quando fui ospite della trasmissione Rai �50 canzonissime di Battisti� 

Non possiamo non parlare di Amici, il programma che ti per-
messo di realizzare il tuo sogno. Ci parli di questa fantastica 
esperienza?
«La partecipazione al programma �Amici� Ł stato il biglietto di in-
gresso nel mondo della canzone, di cui oggi faccio parte. Dopo quat-
tro anni riuscii a entrare.. speravo di vincere... Anche se oggi la for-
mula del programma, Ł lievemente cambiata con immutato e forse 
accresciuto successo, sono contento di esserne stato protagonista. 
Maria De Filippi dà un�opportunità importante, ma Ł sbagliato cre-
dere che si sia giunti al successo. Quello Ł solo l�inizio di una lunga 
strada e sta all�intelligenza di chi vi partecipa capire questo meccani-
smo e andare avanti con umiltà e determinazione. E per questo non 
smetterò mai di ringraziarla insieme a tutto il suo staff. Mi dispiace 
che se ne parli in termini poco gradevoli a volte� Disse una volta 
in un�intervista parafrasando una frase di Flaiano: �Si perdona tutto 
tranne il successo�. S� do chiunque ad affermare il contrario!!! Rifarei 
tutto. La frase di una canzone contenuta nel mio nuovo cd dice: �...
qualcosa sulla pelle di indelebile...� e aggiungo �nel cuore�. Questo Ł 
per me �Amici�».

�Amici� della mia edizione, con Gigi D�Alessio e il successivo anno 
quando fui ospite della trasmissione Rai �50 canzonissime di Battisti� 
insieme a mostri sacri della musica italiana. Sanremo fa parte della 
nostra cultura da sempre... Vedremo se quest�anno avrò il piacere di 
entrare in gara. Sarete i primi a saperlo...».

Anche quest�anno sarai testimonial al concerto di bene� cen-
za per United for Africa. Immagino sia un grande onore. Te 
l�aspettavi? Come vivi questo momento? 
«Fui contattato lo scorso anno dall�organizzazione e fu una serata 
indimenticabile... Ho potuto rendermi conto in prima persona dei 
progetti realizzati dalla raccolta fondi attraverso testimonianze foto-
gra� che delle responsabili della fondazione andate in Africa. Quest� 
anno ho deciso personalmente di parteciparvi. Sono un privilegiato... 
Siamo dei privilegiati ... Se si può usare la propria immagine a favore 
di queste iniziative, lo si deve fare. Ed eccomi qui, sono diventato un 
testimonial importante per questa organizzazione e il 18 dicembre 
saremo all�auditorium di Milano per raccogliere altri fondi. Vi aspet-
tiamo numerosi!»

Antonino
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haunting

STEFANO VIGANÒ  www.warlok.com

Comics A cura di: Angela Di Matteo

Streghe e Fate
Leggende e credenze invernali...

Era una notte tempestosa, e sui monti che circondano il 
lago della �Vacca�, nei pressi del monte Blumone a pochi passi dal-
le cime innevate dell�Adamello, un mandriano se ne stava vicino 
al fuoco con accanto i suoi fedeli cani. Ad un tratto, bussarono 
insistentemente alla sua porta. Aprì e si trovò davanti una bellis-
sima donna. Dopo il primo momento di stupore, la fece entrare e 
accomodare vicino al fuoco, in modo che si potesse riscaldare. Fu 
proprio in quel momento, che si accorse di un fatto strano: i cani, 
solitamente dif� denti con gli estranei, non avevano mostrato il 
minimo segno di nervosismo, ma la cosa piø terri� cante fu 

Le fate di Duppo

che da sotto la gonna della donna spuntarono, illuminate dalla 
luce del fuoco, due zampe caprine con tanto di zoccoli. Dalla pau-
ra, il povero mandriano scappò dalla capanna e si precipitò verso 
la valle, sotto il terribile temporale che si stava scatenando. Vi fece 
ritornò solo il giorno dopo, ma della misteriosa signora non c�era 
traccia, mentre della capanna non restavano altro che pochi ru-
deri fumanti.
Si narra che un fatto analogo,  accadde anche ad alcuni falciatori 
di � eno presso �Campo di Nasso�,  località ai con� ni tra la Valle Sab-
bia e la Val Trompia.

Le streghe dalle gambe di capra

Vi era un tempo un castello abitato da fate, situato in 
quella che oggi, viene chiamata �la caverna delle sette stanze�, 
nella Valle di Duppo tra Casto ed Alone.  Si racconta,  che vi abi-
tassero sette fate che abbellivano la loro dimora, tingendo di 
zaf� ro i tramonti e colorando i castagni d�oro � no. Gli abitanti 
del luogo erano estasiati da queste fate e dalle meraviglie che 
creavano. Un giorno però, degli uomini avidi entrarono nel ca-
stello e a colpi di piccone asportarono quarzi e smeraldi per 
adornare le loro abitazioni. Le fate fuggirono spaventate, men-
tre uno spaventoso terremoto si scatenò sul paesaggio circo-
stante. Grossi macigni precipitarono a valle costituendo alti e 
solitari picchi. Tutto ciò avvenne sotto gli occhi dei montanari 
che, tristissimi, videro scomparire di colpo il loro meraviglioso 
mondo incantato.

fonte immagini: www.webcamonica.com
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fornitura chiavi in mano

parquettisti

pittori

cartongessisti
falegnami

idraulici

piastrellisti

elettricisti

Sede Legale: Via A. De Gasperi, 6 Coccaglio (BS)
Sede Operativa: Via Bonfadina, 67 Cazzago S. Martino (BS)

Tel: 338 7253322   Fax. 030 7242903

Realizzazione arredamento di interni civili e industriali
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disavventure del nonno Abele (di Caino naturalmente!) alle prese 
con l�antenna, il telecomando e l�abbonamento a Sky, lo spassoso 
�S� gacc� ,vede contrapporsi due personaggi dei nostri tempi: il tipo 
�trendy� e il cosiddetto �s� gacc�; e via così per undici brani, ognuno 
con una storia divertente da raccontare. 

Deejay Choice Ł un negozio che fornisce dischi , impian-
ti  e servizi in ambito musicale; Ł una realtà presente sul 
territorio bresciano da piø di quindici anni. Grazie alla 
collaborazione con locali ed etichette discogra� che cit-
tadine Ł diventato un importante punto di riferimento 
non solo per gli addetti ai lavori, ma anche per coloro 
che aspirano a diventare dj professionisti. Incontriamo 
Luciano Paitoni, titolare dell�attivita�.

PerchØ hai deciso di gestire questo negozio?  
Ho cercato di trasformare la mia immensa passione per la 
musica e per il mondo delle discoteche, nel mio lavoro. 

Come Ł cambiato Deejay Choice nel corso del tempo?  
Da semplice negozio di dischi Ł diventato un vero e proprio 
dj service; una realtà commerciale multiforme in grado di 
soddisfare qualsiasi esigenza legata al mondo della musica 
dance, in tutte le sue sfumature. 
Dopo 13 anni trascorsi in centro città, nel gennaio 2004, per 
agevolare la clientela, Deejay Choice si trasferisce in via To-
rino, in prossimità del casello autostradale di Brescia Ovest, 
in una zona comodamente raggiungibile con ogni mezzo.

Quali sono i vostri servizi ?  
La vendita di dischi in vinile, cd singoli, compilation unmixed 
(versioni estese non mixate) e cd d�importazione di vario 
genere: pop, hip hop, dance, house, elettronica, minimale, 
techno, trance e per chiunque sia appassionato di musica, 
abbiamo una grande varietà di cd. Inoltre, deejaychoice, 
grazie alle importazioni di cd molto ricercati, come  Hotel 
Costes, Roma Altamoda, Cielo, Milano fashion, Cafe� del 
mar, Buddha bar � fornisce vere e proprie colonne sonore a 
negozi d�abbigliamento, pasticcerie, parrucchieri, ristoranti, 
bar. Grazie al supporto delle marche piu� prestigiose DEEJAY 
CHOICE si Ł specializzato nella vendita di mixer, lettori cd, 
giradischi, cuf� e, diffusori, effetti luce, macchine del fumo, 
palle a specchi�� no al punto da dover inserire nei suoi ser-
vizi, le installazioni di impianti sonori per numerose realtà 
del territorio bresciano e non, come Generalecaffe�, 19, Pa-
godino, Chalet, Agrado, Kokomerò, SportCafŁ, Settanta, La 
rosa rossa, Beach, Boifava, I Sorrentino. Anche il servizio dei 
noleggi si Ł evoluto, DEEJAY CHOICE oltre a offrire noleggi 
di  singoli apparecchi (microfoni, lettori cd, mixer ecc�), im-
pianti medi (console per dj, casse ecc�) e impianti grandi, Ł 
in grado di fornire l�appoggio ideale per chiunque organizzi 
eventi: ristoranti, aziende di catering  e altre imprese,  non a 

caso il Sig. Aldo Mazzolari del risorante  �LA SOSTA� ,  si af� -
da a noi per l�aspetto musicale dei suoi eventi, perchŁ sa che 
pur nel rispetto delle regole (volumi e orari), siamo in grado 
di apporre quel valore aggiunto che fa la differenza.

I corsi per deejay che organizzi periodicamente sono 
un�iniziativa molto interessante soprattutto per i 
giovani che vogliono avviarsi alla carriera musicale, 
come si svolgono e chi vi partecipa?
I corsi si svolgono con il patrocinio delle MAGGIORI ETICHET-
TE DISCOGRAFICHE NAZIONALI, che forniscono i supporti in 
vinile e i cd-mix necessari per lo svolgimento delle lezioni. 
Sono indirizzati non solo a un pubblico già dotato di espe-
rienza nel settore, ma anche e soprattutto ai principianti e a 
tutti coloro che si sentono attratti dalla professione del DJ. 
Per venire incontro alle diverse esigenze dei partecipanti, il 
corso potrà essere differenziato in due livelli: corso introdut-
tivo per principianti (collettivo); corso MASTER DJ per utenti 
già in possesso delle conoscenze minime di base.

Quali sono le caratteristiche che un buon dj deve as-
solutamente avere? Passione per la musica, abilità tecni-
ca, personalità e cultura musicale. 

Un altro aspetto importante della tua attività Ł la col-
laborazione con i locali ai quali procuri i deejay per le 
serate. Con quali realtà collabori e che tipo di servizio 
offri? 
Tutti i locali hanno bisogno di musica, DEEJAY CHOICE non 
fa altro che assumersi il compito di fornirla lasciando piø 
tempo al proprietario/gestore. Per i locali che hanno un 
impianto normale non facciamo altro che fornirgli periodi-
camente i cd e le compilation piø adatte, mentre per quelli 
che hanno una consolle e necessitano di personale, DEEJAY 
CHOICE si trasforma in agenzia �BRESCIAchesuona� e si 
occupa: delle pratiche per ottenere l�agibilità enpals, di in-
gaggiare dj e vocalist, della compilazione di borderò, della 
creazione di � yer e magazine.

Quali sono i punti di forza di Deejaychoice?
Devozione al lavoro, esperienza diretta sul campo e il rap-
porto familiare con la nostra clientela, ma soprattutto la 
capacità di trasformare l�atmosfera di qualsiasi occasione.

news

Via Torino 8, Brescia  
Tel 030.349119 - Fax 030.3469973
www.deejaychoice.it   
info@ deejaychoice.it

informazione pubblicitaria

A cura di: Alicia Negrini

“Sö n’sèma”… 
e Brindóm!!!

Charlie Cinelli  parla del suo ultimo CD 

A cura di: Rita Faggiani

Incontriamo Charlie Cinelli in un freddo pomeriggio domenicale 
a Montichiari, in occasione del suo concerto, nella manifestazione 
�Famiglia in Piazza�, ideata dalla Provincia di Brescia. Ci accomodia-
mo al tavolo di un bar, per scaldarci un po� e davanti all�immanca-
bile birretta, facciamo due chiacchiere per sapere qualcosa di piø 
del nuovo cd, �Sö n�sŁma� di Charlie & The Cats, che a breve si potrà 
trovare nei negozi di dischi e nella grande distribuzione, che sem-
bra un invito fatto apposta per le prossime feste. Charlie Ł sicura-
mente l�artista piø popolare del panorama bresciano, il piø amato e 
indubbiamente l�unico che ha sempre saputo coniugare il dialetto 
con dell�ottima musica. In questo album viene ripreso il discorso 
piø divertente e ironico della produzione Charlie & The Cats; testi 
e musiche sono fatti apposta per ballare ritmi indiavolati che, in un 
certo senso, rappresentano una sorta di ribellione a tutto il mondo 
informatico e multimediale che ci circonda: �L�antŁna� ci racconta le 

Charlie, qual Ł il tuo personale cibernetico pensiero in materia?  
«Penso non si debba prendere troppo sul serio il mondo informatico 
e  multimediale semplicemente perchØ Ł virtuale� sembra che tutto 
sia disponibile in rete, ma alla � ne c�Ł anche troppa roba inutile e così 
si perde sempre piø di vista la realtà. Molto meglio i rapporti semplici 
e sinceri fatti di incontri fra amici al bar, magari davanti a una birret-
ta, in allegria. Questo deve essere il vero mondo! Almeno così come lo 
vedo io. Altro che chat!» 

Telefonini, adsl, iPod e DVD , c�Ł chi non potrebbe piø farne a 
meno, ma tu che rapporto hai con queste diavolerie?
«Io non riescono a usarle. Non capisco ancora bene come funziona il 
televisore, non so neanche mungere una vacca, e non voglio aggiun-
gere troppa carne al fuoco. I miei � gli sanno tutto dell�Xbox, di telefo-
nini, di motociclette� ma non sanno fare i conti a mente. Boh! » 

Come nascono le tue trascinanti musiche? 
A cosa ti sei ispirato?
«La mia musica, che Ł sempre diversa, nasce dalla voglia di suonare, 
mi fa semplicemente piacere il suono� Nel caso di � Sö n�sŁma� sono 
partito da riffs di basso, che Ł il mio vero strumento, e ci ho giocato 
su con le parole».

Poliedrico forse Ł l�aggettivo che meglio de� nisce la tua per-
sonalità. La tua musica spazia, come tu stesso dici, dal rock al 

pop, dal blues al jazz passando per il funky e il reggae sen-
za dimenticare il folk!!! Ma qual Ł la musica che piø ti piace? 
Quella che piø ti rappresenta? 
«Quello che preferisco Ł indubbiamente il country americano, il 
country rock, il folk e il folk-rock. Per quanto riguarda la musica che 
piø mi rappresenta; beh, sicuramente la mia�»

Ci saluta dopo averci dato appuntamento al prossimo spetta-
colo di �Famiglia in Piazza�, che si concluderà nel pomeriggio 
di sabato 8 dicembre a Orzinuovi. Charlie ci aspetta per passa-
re un pomeriggio in compagnia, ma soprattutto in allegria!w
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Lucchesi Ragni, Stradiotti; Corsini

Giulio e Antonio Campi, Il suicidio di Caronda, 
1556-58, olio su tela

Lattanzio Gambara, fregio con mascheroni del palazzo del Podesta�, Brescia. 1550-55

P.zza Cavour, 20   25038 Rovato Bs
Tel.Fax: 030/7243670 www.900artgallery.com

900ArtGallery

VIRTUTEM FORMA DECORAT
2-30 Dicembre 2007 Ingresso libero

Martedì-Domenica 9:30/12:30-15:30/19:30
MODERN & CONTEMPORARY:
DIPINTI, GRAFICHE, SCULTURE,

ICONE, CERAMICHE, FOTOGRAFIA,
DESIGN E GIOIELLI D�AUTORE

900ArtGallery, l�arte che fa tendenza.    

Ruggeri&Cannistraci, Puff Allegria, 2006

ROBERTO 
MALQUORI. 
Effetto pop.

DOORS TO THOUGHT 
10 Novembre 2007 - 9 Febbraio 2008

A cura di Alberto Zanchetta
Un progetto di ALBANO MORANDI che instaura 
relazioni aperte tra opere pittoriche e scultoree di 

MORANDI, RAJLICH, CECCHINI, 
GIACOMETTI e POZZI.

LIFESTYLEDESIGN 
via Trieste 24 - 25121 Brescia

1 Dicembre 2007 - 25 
Gennaio 2008
Prima mostra personale 
antologica dedicata ad 
uno dei maestri della 
pop art internazionale.

A cura di: Alicia Negrini

...non solo 
Santa Giuliaage

nda

rte

Alberto Cavalli e Giuseppe Alessandra

Santi di Tito, Ritratto di giovane, 1578-1583

PINANOTECA TOSIO MARTINENGO
Piazza Moretto, 4 - 25121 Brescia

info:  030 377499   
www.bresciamusei.com 

ORARI:
Tutti i giorni dalle 9.00 alle 19,00

PREZZI:
5 Euro intero
4 Euro ridotto

3 Euro scolaresche

MUSEI MAZZUCCHELLI
Via Giammaria, 2 

25080 Ciliverghe di Mazzano (BS)
info: 030 2120975   Fax: 030 2120603

www.museimazzucchelli.it
ORARI: Mart/Ven dalle 09,00 alle 18,00
Sab. Dom. e festivi dalle 10,00 alle 18,00 

lunedì chiuso 
PREZZI:  8 Euro intero 6 Euro ridotto

3,50 Euro scolaresche

Importanti cicli di affreschi, �strappati� 
dalle pareti di edi� ci pubblici e case pri-
vate di Brescia, ci offrono un�immagine 
della realtà cittadina nel 1500, mutevole 
e vivace dal punto di vista artistico. 
I Busti dei Profeti, affrescati dal Moretto, 
acquistano nuova importanza nella mo-
stra perchØ, insieme ai fregi della casa di 
Mompiano, attribuiti alla cerchia Roma-
niniana, introducono quella tendenza 
stilistica dai modi eclatanti e un po� biz-
zarri chiamata Manierismo. Infatti Moret-
to e Romanino, furono i principali punti 
di riferimento per la pittura locale � no a 
metà Cinquecento, quando Brescia decise di rivolgere l�attenzione fuori 
dai suoi con� ni. In particolare, guardò alle opere dei fratelli cremonesi 
Giulio e Antonio Campi che, conosciuti e apprezzati come artisti esperti 
e aggiornati sulle tendenze stilistiche contemporanee, ottennero l�inca-
rico di decorare la sede del Collegio dei Giudici nel Palazzo della Loggia, 
con otto meravigliose tele sul tema della Saggia amministrazione della 
Giustizia, riunite ora a Brescia per la prima volta dalla � ne dell�Ottocen-

to. L�eccentricità manierista si 
manifesta soprattutto nell�ope-
ra di Lattanzio Gambara che, 
genero di Romanino e allievo 
dei Campi, diviene indiscusso 
protagonista dell�esposizione. 
Sue le concitate scene dipinte 
sugli esterni delle case-botte-
ga di Corso Palestro e il gioioso 
fregio della casa del Podestà, 
raf� gurante cavalli marini, put-
ti, festoni di frutta e grotteschi 
mascheroni. In� ne, negli ultimi 
decenni del Cinquecento, gli 
�eccessi� manieristi, persistette-
ro nelle opere di Pietro Marone 

e Tommaso Bona per la decorazione di San Pietro de Dom (antica catte-
drale demolita nel 1604 e sostituita dal Duomo Nuovo).
Una mostra interessante, dunque, perchØ ricca di opere artisticamente 
importanti, ma soprattutto perchØ sviluppa un percorso strettamente le-
gato alla storia e alla cultura della città di Brescia, che vi invito vivamente  
a conoscere.

Pubblicità su giornali e riviste, locandine appese in ogni dove, gigan-
togra� e sui palazzi cittadini e ancora, presentazioni, interviste e servizi 
alla TV� Anche quest�anno Goldin, propone la sua grande mostra al mu-
seo Santa Giulia, come un avvenimento da non perdere; come  tappa ob-
bligata sia per il cittadino bresciano sia per i turisti che, incuriositi, si met-
tono in � la per poter scoprire il magico mondo di �America!�.  Non parlerò 
ulteriormente di questa già celebre mostra, perchØ vorrei presentare, in 
questa nuova rubrica dedicata all�arte, due realtà museali che meritereb-
bero maggior attenzione.

I Musei Mazzucchelli   
che già ospitano la casa museo Giam-
maria Mazzucchelli, il Museo della Moda 
e del Costume e il Museo del Vino e del 
Cavatappi si sono arricchiti di un nuovo, 
importante spazio espositivo: la Pinaco-
teca Giuseppe Alessandra, che ospiterà 
50 opere provenienti dalla collezione 
dell�architetto trevigiano, al quale Ł in-
titolata. Uomo di grande cultura e dalla 
spiccata sensibilità artistica, Alessandra 
crea, nel corso della sua vita, una note-
vole raccolta di opere d�arte che oggi, 

all�età di 72 anni, decide di af� dare, in parte, ai Musei Mazzucchelli. Il 
percorso espositivo mostra opere di eccelsi maestri della storia dell�arte 
come Carpaccio, Tintoretto, Tiziano e Van Dyck e si articola in 4 sezioni: la 
prima ripercorre la storia della collezione e del collezionista; la seconda 
comprende opere di arte sacra; la terza affronta il tema del ritratto e in� ne 
la quarta, espone le opere di dif� cile datazione e di incerta attribuzione, 
af� ancate ai risultati ottenuti dalle indagini tecniche effettuate. �La scelta 
della nostra città e dei Musei Mazzucchelli come sede della collezione, Ł un 
aspetto importante, che valorizza l�immagine di Brescia come città d�arte�, 
afferma Alberto Cavalli, presidente della Provincia, che patrocina la pre-
sentazione al pubblico di questa nuova realtà museale con la Regione, il 
Comune di Mazzano e con l�International Museum and Art Foundation. 
E� particolarmente signi� cati-
va la scelta del Direttore dei 
Musei, Massimiliano Capella, 
di istituire questo nuovo spa-
zio permanente, in quanto si 
contrappone alla tendenza, 
sempre piø diffusa, di orga-
nizzare mostre temporanee, 
interessanti, ma ef� mere. I 
musei permanenti sono, al 
contrario, punto di riferimen-
to artistico-culturale stabile 
per il territorio e la loro pre-
senza, Ł indispensabile af� n-
chØ una �mostra-evento� pos-
sa esistere. 

La Pinacoteca Tosio Martinengo  custodisce dipinti 
e affreschi realizzati dai piø importanti maestri della pittura Lombarda 
come Romanino, Moretto e Savoldo e, � no al 4 Maggio 2008, propone 
l�esposizione �Brescia nell�età della Maniera. Grandi cicli pittorici della 
Pinacoteca Tosio Martinengo�. 

Corsia del Gambero,13
25121 Brescia
tel.: 030 3758583
www.colossiarte.it
info@colossiarte.it

Malquori, Iconosfera, 1967, dØcollage su carta intelata

Vincenzo Cecchini e Albano Morandi, 
opus incertum e opus ironicus,1998-2007, 

colla e pigmento su tela/tela cerotto e cera su tavola.

Via delle Battaglie 69/a, Brescia (Italy); 
tel/fax 030 3759033 cell 335 5853121

www.galleriabattaglie.it

BRESCIA � PALAZZO MARTINENGO
GHEDI � AUDITORIUM BCC AGROBRESCIANO

“IMMAGINI DEL SACRO”
dalla raccolta della Fondazione Biblioteca 

Morcelli � Pinacoteca Repossi
10 novembre 2007 �  13 gennaio 2008

ASSOCIAZIONE ARTISTI BRESCIANI
Vicolo delle stelle, 4. Brescia

ACHILLE GLISENTI (1848-1906),
a cura di Capretti e  De Leonardis 

1 dicembre 2007 - 9 gennaio 2008. 

MUSEO KEN DAMY di fotogra� a
corsetto S. Agata 22, loggia delle mercanzie, BS

IL CORPO NUDO
70 maestri da una collezione privata

17 novembre - 20 dicembre 2007  e

FOTOGRAFIA ITALIANA 1930-1970 
 Vintage print

dal 12 Gennaio 2008

CENTRO CULTURALE L�ARSENALE DI ISEO
Via Malinconia, 2 Iseo, Brescia

Mostra di scultura di ARMANDO RIVA
ingresso libero   info: 030/981011

Fino al 17 dicembre 2007

CIDAC ARTE CONTEMPORANEA 
in collaborazione con l�associoazione FLUXUS

Via Ugo Foscolo n. 34/36 25128,  Brescia
PAESAGGI, 

mostra personale di DOMINIQUE LAUGE�
30 novembre - 28 dicembre 2007

GALLERIA PACIARTE CONTEMPORANEA 
Via Cattaneo 20/B, Brescia 

“LESLIE KRIMS Nude America”
15 Dicembre 2007 � 30 Gennaio 2008

13 dicembre 07 - 24 gennaio 2008
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Speciale Natale & Capodanno
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Speciale Natale & Capodanno

Ill Natale 
nella tradizione bresciana

A cura di:  Rita Faggiani
Magia e superstizione
A PALAZZOLO a  Natale, si traggono pronostici per l�an-
no nuovo: se la festa viene a luna crescente, l�annata sarà 
buona, se a luna calante magra. Una leggenda  afferma 
anche, che nel momento preciso in cui nasce Gesø Bambi-
no il biancospino � orisce, gli alberi da frutto si coprono di 
frutti, nei � umi scorre olio, nelle fontane miele e gli oggetti 
si mutano in oro. Nessuno può però assistere a tali prodigi, 
si potrebbe morire all�istante. Si narra poi che nella notte 
di Natale avvenga un altro prodigio: tutti gli animali nelle 
stalle si inginocchiano e, se nessuno li disturba, si mettono 
per qualche minuto a parlare tra loro.
Stessa credenza anche a CELLATICA: durante la notte 
della Vigilia di Natale gli elementi della natura assumono 
poteri straordinari e sovrannaturali e anche qui si crede 
che a mezzanotte gli animali nelle stalle parlino. Nessuno 
naturalmente a Cellatica entra il 24 dicembre in una stalla: 
assistere a tali prodigi signi� ca perdere la vista per sem-
pre, oppure morire all�istante. 
A PREVALLE Ł usanza locale, dare alle galline un bigaröl 
de furmintø (un grembiule ricolmo di grano) o comunque 
una grande quantità di cibo, contrariamente a quanto av-
viene durante l�anno. Questo perchŁ Ł convinzione che 
per ogni chicco di grano �i Ł tàcc öff che le fà drØ a l�àn�.

Il fuoco
PALAZZOLO. A Natale Ł caratteristico bruciare il ceppo, 
che viene considerato sacro, in ricordo della frase con-
tenuta nella Bibbia: �dal ceppo nascerà un virgulto�, ossia 
Gesø Cristo. Invece del ceppo si può bruciare un ramo di 
ginepro, che arde anche se verde e profuma l�ambiente. Si 
invitano i bambini a recitare l�angelus ponendo le mani 
sul fumo del ginepro, e si racconta loro che Maria era soli-
ta usare quella pianta per asciugare i panni di Gesø.
Invece a CELLATICA, un�usanza ormai caduta in disu-
so presso le famiglie era quella di riunire il 24 dicembre 
i parenti intorno al camino di casa, dove il capofamiglia 
faceva bruciare un ceppo molto grande. Tenere il cami-
no acceso in questa notte, era molto importante per i 
contadini del tempo che dicevano di farlo per aiutare la 
Madonna a scaldare Gesø appena nato. Fino agli anni �50, 
durante la cena della vigilia (rigorosamente di magro), ve-
niva tenuta socchiusa una � nestra per consentire a Gesø 
di entrare a benedire la casa. Verso mezzanotte, il membro 
piø anziano della famiglia, prendeva il tizzone piø gran-
de e si recava nel proprio campo; qui, seguito dai � gli e 
dai nipoti maschi, tenendo il tizzone sempre ben stretto 
in mano, segnava il perimetro della sua proprietà. Questo 
rito propiziatorio serviva a garantire la fertilità del campo 
e a difendere il raccolto dalle intemperie (sopratutto dalla 
grandine).
A PROVAGLIO la tradizione Ł legata all�allevamento dei 
bachi da seta, che era una delle maggiori attività. La not-
te di Natale, un  grosso ceppo veniva posto sul fuoco per 
riscaldare i panni del bambinello. Il mattino seguente ciò 
che restava del ceppo veniva conservato per il periodo 
della schiusa dei bachi, piø o meno nel mese di maggio, 
e in quella occasione veniva riacceso nella stanza dove 
venivano allevati i bachi aggiungendo rami di ulivo be-
nedetto. Tutto ciò serviva per propiziare la resa dell�alle-
vamento dei bachi e se la primavera tardava a portare il 
calore necessario per la schiusa, il fuoco avrebbe dato una 
mano.
www.valsabbia.info; www.demologia.it
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A cura di: Beatrice Bonzi

La tradizione del Natale Ricetta Natalizia...
Casoncelli di magro

Per la sfoglia: 

Preparazione: 

Per il ripieno: 

Pensi al Natale e dici: luci, regali, 
vetrine sgargianti a tinte rosse, bianche 
e oro nel centro città, vacanze sulla neve, 
grandi abeti addobbati, pantagruelici 
cenoni...  Ma  non solo. Quella del 25 di-
cembre Ł forse la piø importante, sicura-
mente la piø sentita, tra le ricorrenze del 
mondo cristiano, nonchŁ una delle ormai 
sempre piø rare occasioni in cui il nostro 
patrimonio tradizionale ritorna visibile, 
manifestandosi attraverso piccoli riti e 
gesti di cui spesso nemmeno conoscia-
mo l�arcana origine. La nostra provincia, 
specialmente nei centri piø piccoli dove 
il culto della memoria e della tradizione 
continua a mantenersi vivo, ne Ł un 
serbatoio inaspettato.

Le tradizioni
Si tratta di usanze che hanno radici tal-
volta anche molto remote, spesso ibridi 
nati dall�incontro fra credenze di natura 
religiosa e altre di provenienza pagano-
popolare; basti pensare che in alcuni 
centri la tradizione vuole che per tutta 
la notte del 24, si lasci ardere un grosso 
ceppo di rovere, perchØ l�usanza riporta 
alle credenze legate al sole che torna, 
dopo il solstizio del 21 dicembre, a cre-
scere di nuovo e ad altre superstizioni 
che ben poco hanno a che fare con il 
cristianesimo, come la prevenzione da 
malattie, fulmini e incendi. Molto diffusa 
anche l�usanza di appendere il vischio in 
segno di buon augurio e di bruciare lau-
ro e ginepro: l�aroma del primo preserva 

dalla corruzione, quello del secondo puri-
� ca la casa dagli spiriti cattivi.

Il presepio
Ormai sempre piø spesso soppiantato 
dall�albero, costume estremamente re-
cente per le nostre zone, �importato� nei 
primi anni del novecento dal Nord Euro-
pa protestante e ampiamente diffusosi 
solo nel secondo dopoguerra, il presepio 
Ł il simbolo indiscusso del Natale. Già al-
l�inizio del mese i bambini cominciano a 
collezionare muschio, pigne, ricci di casta-
gne e pezzi di roccia, elementi della sce-
nogra� a che si accostano alle tradizionali 
statuine: prima S. Giuseppe e la Madonna, 
in attesa, poi la nascita del Bambino e in-
� ne i Re Magi il cui arrivo, il 6 gennaio, da 

sempre segna la � ne delle feste natalizie.

La cucina 
La Vigilia della festa della natività Ł con-
siderata, dalla Chiesa, giorno di magro, 
quindi Ł usanza preparare una cena a 
base di cibi non grassi. Tradizionalmente 
aprono il �cenone� i casoncelli al ripieno 
di zucca o a base di ricotta ed erbette, 
seguiti da aringa affumicata o anguilla, 
mostarda senapata e, per dolce, torrone 
di Cremona. Una tradizione legata al cibo, 
era quella dell�omaggio natalizio, il caidø 
� forse una storpiatura del termine france-
se �cadeau� di analogo signi� cato - ai piø 
bisognosi venivano donati farina di grano-
turco per la polenta, legna da ardere o altre cose 
che potessero aiutare nella vita quotidiana.

I mercatini
Ormai immancabili, i Mercatini natali-
zi introducono l�Avvento, colorando le 
piazze dei centri grandi e piccoli. Di ori-
gine tedesca � dove sono chiamati �Chri-
stkindlesmarkt�, letteralmente �Il mercato 
del Bambino Gesø�, sono ormai da tempo 
molto diffusi anche nel nord Italia.
Nel bresciano, saranno numerosissime 
le occasioni per fare due passi attraverso 
le bancarelle natalizie e lasciarsi tentare 
dall�acquisto di alcuni dei prodotti arti-
gianali proposti: statuette di legno, per-
sonaggi del presepe, candele, preziose 
palline da appendere all�albero, nastri e 
decorazioni di tutti i tipi per addobbare 
la casa , ma anche prodotti tipici della 
tradizione culinaria locale.

Sulla spianatoia mettete la 
farina bianca, il sale, le uova 
e l�olio extravergine di oliva. 
Impastate per bene � no ad 
amalgamare tutti gli ingre-
dienti e in� ne tirate due sfo-
glie non troppo � ni. A parte, 
preparate il ripieno in una ter-
rina incorporando alla ricotta 
il pane grattugiato, le uova, le 
erbette lessate e � nemente 
tritate, il sale e il pepe. Mette-
te sulla sfoglia, che non avre-
te fatto asciugare, alla distan-
za di 2 dita circa tante palline 
di ripieno grosse come una 
nocciola, ricoprite con l�altra 
sfoglia, chiudete con le dita la 
pasta tra una pallina e l�altra e 
tagliate i casoncelli a mezza-
luna o a triangoli, come pre-
ferite. Lasciateli asciugare su 
un panno infarinato e fateli 
cuocere in abbondante ac-
qua bollente salata, a tegame 
scoperto, avendo cura di farli 
bollire lentamente. Scolateli 
per bene, conditeli con burro 
fuso, salvia e rosmarino, che 
poi toglierete e cospargeteli 
di formaggio grana grattu-
giato. Serviteli bollenti in 
piatti caldi. 

Per chi volesse sbizzar-
rirsi nella realizzazione di 
un piatto della tradizione, 
ecco la ricetta, per 6 perso-
ne, dei famosi casoncelli di 
magro. 

400 gr di farina bianca, 3 uova 
intere, 1 cucchiaio di olio ex-
travergine di oliva e sale.

300 gr di schiuma di ricotta 
(�puina� montanara), 50 gr di 
pane grattugiato, 3 uova in-
tere, 150 gr di erbette lessate, 
sale e pepe.

70 gr di burro, qualche foglia 
di salvia, rametto di rosmari-
no e 80 gr di formaggio grana 
grattugiato.

Per il condimento:
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AGRIFOGLIO
L�agrifoglio Ł una pianta i cui 
rami, da sempre, sono asso-
ciati al Natale. Considerate 
portatrici di fortuna, si carat-
terizzano per le loro foglie 
dure e con le spine, simbolo 
di forza e prevenzione contro 
tutti i mali; infatti era consi-
derata un�ef� cace arma con-
tro la stregoneria. Le ragazze 
inglesi ad esempio, erano 
solite legare la pianta ai loro 
letti per tenere lontani i de-
moni. Le bacche rosse, sono il 
simbolo del Natale, il simbolo 
della luce e del buon auspicio, 
una promessa di abbondan-
za e fecondità per il nuovo 
anno che comincia. Secondo 
la leggenda, le foglie spinose 
rievocano le spine della co-
rona di Cristo e le bacche il 
rosso del suo sangue. 

solite legare la pianta ai loro 
letti per tenere lontani i de-

BABBO NATALE
Il personaggio di Babbo Na-
tale, come vecchio rubicondo 
dalla barba bianca, che vive al 
Polo Nord e vola su una slitta 
trainata da renne, per portare 
doni costruiti da gnomi a tut-
ti i bambini del mondo, nasce 
negli Stati Uniti nel XVII seco-
lo. Da qui la leggenda si Ł dif-
fusa in tutto il mondo, ma in 
realtà ha radici nella tradizio-
ne europea e in particolare si 
ispira al personaggio storico 
di San Nicola. La � gura di San 
Nicola, assunse diversi nomi 
e � sionomie nei vari paesi 
europei: PŁre Noºl in Francia, 
Julenisse in Scandinavia, Fa-
ther Christmas in Inghilterra, 
Sinter Klaas in Olanda, Saint 
Nicolas in Svizzera.
Fu proprio Sinter Klaas, por-
tato dai coloni olandesi a 
Nieuw Amsterdam (l�attuale 
New York), che ispirò la tra-
sformazione americana del 
personaggio in Santa Claus. 
La tradizione che vede Bab-
bo Natale come portatore di 
doni Ł divenuta una nostra 
tradizione abbastanza recen-
temente, perchØ � no a pochi 
decenni fa i bambini delle 
nostre contrade aspettavano 
con ansia l�arrivo di San Nico-
lò (nasce dalla � gura di San 
Nicola) la sera del 5 dicem-
bre, vigilia della festa di San 
Nicola. Era solo questo infatti 
il personaggio che aveva il 
compito di premiare i bambi-
ni buoni con i doni, e i bambi-
ni lo ringraziavano lasciando 
sulla � nestra o sul tavolo del-
la cucina, perchØ si potesse ri-
focillare, un bicchiere di vino, 
qualcosa da mangiare e un 
po� di � eno per il suo asinello. 

BABBO NATALEBABBO NATALE
Il personaggio di Babbo Na-

L’ALBERO DI NATALE
Quella dell�albero di Natale Ł 
una delle piø diffuse tradizio-
ni natalizie. Si tratta in genere 
di un abete addobbato con 
piccoli oggetti colorati, luci, 
festoni, dolciumi, piccoli re-
gali e altro. I druidi, antichi sa-
cerdoti celtici, notarono che 
gli abeti rimanevano sempre 
verdi anche durante l�inver-
no. Per questo li consideraro-
no un simbolo di lunga vita e 
cominciarono a onorarli nelle 
feste invernali. 
In seguito, quando si comin-
ciò a celebrare il Natale, l�abe-
te ne divenne un simbolo e 
gradualmente la tradizione 
di decorarlo si estese dal-
la Germania a tutti gli altri 
paesi europei. In quelli latini 
l�usanza si diffuse molto tardi, 
a partire dal 1840, quando la 
principessa Elena di Maclen-
burg, che aveva sposato il 
duca di OrlØans, � glio di Luigi 
Filippo, lo introdusse alle Tui-
leries suscitando la sorpresa 
generale della corte. 
Inizialmente l�albero veniva 
decorato con ghirlande, cui 
si unirono nastri e frutti co-
lorati, poi le candeline, � no 
a quando, verso la metà del 
1800, alcuni fabbricanti sviz-
zeri e tedeschi cominciarono 
a preparare leggere e vario-
pinte palline di vetro sof� ato, 
che sono oggi l�ornamento 

tradizionale. In seguito arri-
varono anche le lampadine 
e le decorazioni di plastica. 
Persino i suoi addobbi sono 
stati interpretati secondo la 
religione cristiana: i lumini 
simboleggiano la Luce che 
Gesø dispensa all�umanità, 
i frutti dorati insieme con i 
regalini e i dolciumi appesi 
ai suoi rami o raccolti ai suoi 
piedi, sono rispettivamente il 
simbolo della Vita spirituale 
e dell�Amore che Egli ci offre. 
Nelle case italiane l�albero di 
Natale Ł arrivato da pochi de-
cenni e in circostanze curiose. 
Verso la � ne del 1800, questa 
moda dilagava in tutte le cor-
ti europee tra le famiglie della 
nobiltà. Anche la regina Mar-
gherita, moglie di Umberto I, 
ne fece allestire uno in un sa-
lone del Quirinale, dove la fa-
miglia reale abitava. La novità 
piacque moltissimo e l� albero 
divenne di casa tra le famiglie 
italiane in breve tempo.

BEFANA
Il suo nome deriva dalla paro-
la epifania, festività religiosa 
alla quale Ł collegata. Secon-
do il racconto popolare, i Re 
Magi, diretti a Betlemme per 
portare i doni a Gesø Bambi-
no, non riuscendo a trovare la 
strada, chiesero informazioni 
a una vecchia. Malgrado le 
loro insistenze, af� nchØ li se-
guisse per far visita al piccolo, 
la donna non uscì di casa per 
accompagnarli. In seguito, 
pentitasi di non essere an-
data con loro, dopo aver pre-
parato un cesto di dolci, uscì 
di casa e si mise a cercarli, 
senza riuscirci. Così si fermò a 
ogni casa che trovava lungo 
il cammino, donando dolciu-
mi ai bambini che incontrava, 
nella speranza che uno di essi 
fosse il piccolo Gesø. Da allo-
ra girerebbe per il mondo, fa-
cendo regali a tutti i bambini, 
per farsi perdonare. L�origine 
di questa � gura Ł probabil-
mente da connettere a tradi-
zioni agrarie pagane relative 
all�inizio dell�anno. In tal sen-
so l�aspetto da vecchia sareb-
be da mettere in relazione 
con l�anno trascorso, ormai 
pronto per essere bruciato 
per �rinascere�, come anno 
nuovo. In molti paesi europei 
infatti, esisteva la tradizione 
di bruciare fantocci, con in-
dosso abiti logori, all�inizio 
dell�anno. Nel bresciano, la 
�ecia� Ł piø propriamente 
una strega: si crede che que-
sta strega torni sotto terra 
all�arrivo del freddo. A lei si 
devono i semi infecondi nei 
campi, il marciume delle erbe 
e le malattie delle bestie. La 
� gura della Befana Ł stata 
successivamente trasformata 
e riadattata dalla moralistica 
religione Cristiana che le ha 
dato il potere di premiare o 
punire i bambini cattivi, por-
tando loro o doni o carbone, 
volando su una scopa. 

tradizionale. In seguito arri-
varono anche le lampadine 
e le decorazioni di plastica. 
Persino i suoi addobbi sono 
stati interpretati secondo la 
religione cristiana: i lumini 
simboleggiano la Luce che 
Gesø dispensa all�umanità, 
i frutti dorati insieme con i 
regalini e i dolciumi appesi 
ai suoi rami o raccolti ai suoi 

Simbologie del Natale

A cura di: Angela Di Matteo

Le feste natalizie 

sono costellate da ce-

rimonie e usanze di cui 

non tutti conoscono il 

signi� cato profondo, 

l�origine e l�evoluzio-

ne, perchØ derivanti da 

tradizioni pagane cri-

stianizzate che si sono 

fuse insieme. Pertanto 

può essere interessan-

te comprendere il lato 

nascosto dei simboli 

che da sempre rappre-

sentano il Natale.

LE CANDELE

L�immagine di Gesø come luce 

del mondo e il desiderio di ri-

torno del sole in pieno inverno, 

hanno contribuito all�indissolu-

bile associazione della candela 

con il Natale. In paesi come 

l�Irlanda, durante la stagione 

natalizia, Ł usanza mettere una 

candela alla � nestra; nell�Euro-

pa dell�Est si mette una cande-

la al centro della tavola, in� lata 

in una pagnotta di pane; in Ger-

mania l�albero di Natale Ł addob-

bato con delle candele, mentre 

nella parte sud degli Stati Uniti e 

in Messico, la notte Ł rischiarata 

dalle luminaria e dalle farolitas; 

In Francia, alla vigilia di Natale il 

membro piø anziano della fami-

glia, accende una candela e con 

essa traccia un segno della croce. 

Poi la spegne e la passa al � glio 

maggiore, il quale seguendo il ri-

tuale, la passa alla moglie, e così 

via. Quando la candela giunge 

in� ne al piø giovane, viene acce-

sa e messa al centro della tavo-

la come simbolo della festa che 

deve cominciare.

VISCHIOQuella del vischio Ł una tra-

dizione celtica cristianizzata. 

Si considerava questa pianta 

donata dagli dei, poichØ non 

aveva radici e cresceva come 

parassita sul ramo di un�altra. 

Si racconta, che spuntasse là 

dov�era caduta una folgore: 

simbolo di una discesa della 

divinità, e dunque di immor-

talità e di rigenerazione. Per le 

sue virtø magiche, era conside-

rata una pianta divina e mira-

colosa tanto che era permesso 
raccoglierla solo ai sacerdoti, 
utilizzando esclusivamente un 
falcetto d�oro. Oggi Ł una pianta 
di buon augurio, simbolo di pace, 
che protegge perchØ incarna lo 
spirito vitale. Un bacio scambia-
to sotto un ramoscello di vischio 
appeso all�architrave della porta 
di casa, la notte di Capodanno, Ł 
propizio di buona sorte per l�an-
no che verrà. 

TOMBOLA
L�usanza della tombola nel 
pomeriggio del Natale, ha 
una derivazione pagana. 
Nell�antica Roma, durante i 
Saturnali che precedevano il 
solstizio d�inverno e sui quali 
regnava Saturno, il mitico dio 

dell�Età dell�Oro, si permetteva 

eccezionalmente il gioco d�az-

zardo, proibito nel resto dell�an-

no. Esso era in stretta connessio-

ne con la funzione rinnovatrice 

di Saturno, il quale distrib
uiva 

le sorti agli uomini per il 
nuovo 

anno, per questo la buona sorte 

del giocatore non era dovuta al 

caso, ma al volere della divinità. 
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Natale… 
neve, freddo e vento forte

A cura di: L.L.

himmeli

Ma Babbo Natale in Brasile, come in tutti i paesi dell�altro emi-
sfero, arranca sotto il sole cocente di piena estate, rinfrancato dal 
latte di cocco e da dolci tipici, come sagu (un dolce a base di fa-
rina di manioca con salsa di vino rosso), o pamonha (mais cotto 
con latte e zucchero)?

Anche nel mondo a noi piø vicino le tradizioni variano di 
paese in paese.
In Lituania sono i passi degli animali selvatici che fanno scricchio-
lare la neve, insieme al profumo delle pigne, al vino e al calore dei 
guanti di lana che danno profumo al Natale, insieme alle lettere 
di auguri e ai pacchi colorati sotto l�albero.
In alcuni paesi slavi, il presepe Ł sostituito dal vertep,  nel quale 
la rievocazione sacra della nascita di Gesø, che si trova sul piano 
piø alto, si interseca con il teatro e con la rappresentazione degli 
aspetti secolari della vita.   

e tanti piatti tipici,  fra i qua-
li spicca la casetta di pan di 
zenzero da sbocconcellare fra 
Natale e Capodanno.
Dopo che l�Epifania ci porta 
via tutte le feste, in Russia si 
festeggia il Natale il 7 gennaio. 
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IL PRESEPEIl termine presepe (o prese-
pio), deriva dal latino prae-

saepe, cioŁ mangiatoia. Nel 
signi� cato comune il presepe, 
indica la scena della nascita 
di Cristo, derivata dalle sacre 
rappresentazioni medievali. 
La tradizione vuole che la sua 
origine, sia stata segnata da 
un presepio vivente (il pri-
mo) realizzato in una grotta, 
sul monte Falterone  nel Na-
tale del 1233, da San France-
sco d� Assisi, per rievocare la 
natività dopo un suo viaggio 
a Betlemme. I primi cristiani 
usavano scolpire o dipingere 
le scene della nascita di Cristo 
nei loro punti di incontro (ad 
es. le Catacombe romane), 
poi quando il Cristianesimo 
potØ essere professato fuori 
dalla clandestinità, tale usan-
za andò ad arricchire le pareti 
delle prime chiese. Si trattava 

I RE MAGI

Erano nobili pellegrini o re 

provenienti dall�Oriente, che 

studiavano le stelle. Seguiro-

no una cometa che avevano 

associato alla nascita del �re 

dei Giudei�. Giunti a Gerusa-

lemme chiesero a Erode di 

aiutarli a trovare il bambino 

predestinato a essere re dei 

giudei. Erode sostenne di non 

sapere dove fosse, ma chiese 

loro di tornare se l�avessero 

trovato. Avvertiti in sogno del 

pericolo, i tre non tornarono 

mai piø da Erode. 

Secondo un vangelo apocri-

fo i loro nomi erano Gaspare, 

Melchiorre e Baldassarre. Il 

numero tre, identi� ca i Magi 

con le tre razze in cui si divi-

deva l�umanità, � no ad allo-

ra conosciute( Europa, Asia, 

Africa) e che discendevano, 

secondo l�Antico Testamento, 

dai � gli di NoŁ.

Gaspare, mistico re dell�Ar-

menia, lasciò l�intero potere 

a suo fratello Ntikran per an-

dare a cercare Gesø. Era pro-

babilmente un seguace di 

Zoroastro. Era un giovanotto 

rude, discendente da  uno dei 

� gli di NoŁ. 

Baldassarre, re arabo del de-

serto, era giovane e di car-

nagione scura, e discendeva 

da Jafet, un altro � glio di 

NoŁ. Melchiorre era in realtà 

il soprannome del maharaja 

indiano Ram, che pure lasciò 

il potere a suo fratello per 

partire verso Gerusalemme 

insieme al saggio Tsekinata 

suo amico.

Il soprannome gli deriva dalla 

frase che pronunciò inchinan-

dosi davanti a Gesø bambino: 

�Cham el chior� (ho visto Dio). 

Era anziano, con i capelli bian-

chi e la barba lunga e discen-

deva da Sem, � glio di NoŁ. 

I Magi portarono a Gesø Bam-

bino tre doni che simboleg-

giano la sua duplice natura 

di essere umano e di � glio di 

Dio: l�oro, il dono riservato ai 

re; l�incenso, usato per adora-

re l�altare di Dio e la mirra, il 

balsamo per i defunti. Le reli-

quie dei re Magi, sono tuttora 

conservati nella cattedrale di 

Colonia (Germania).

di graf� ti, rilievi e affreschi. 
Per vedere le prime statue, 
dobbiamo attendere la � ne 
del 1200 e per lungo tempo 
ancora, tale tradizione Ł ri-
masta prerogativa delle chie-
se e delle comunità religiose. 
Infatti, sarà solo nel 1700 
che il presepe appare anche 
nelle case: Ł Napoli a essere 
considerata la culla della dif-
fusione dell�attuale presepio. 
Il tradizionale presepe na-
poletano era ed Ł costituito 
da statuine con un�anima in 
ferro imbottita. La loro testa Ł 
in terracotta e i vestiti sono in 
stoffa. Il piø antico presepio 
d�Italia, si trova sotto la Cap-
pella Sistina in Santa Maria 
Maggiore a Roma, modellato 
nel 1280 circa.  Molti igno-
rano che gran parte delle 
ambientazioni utilizzate nel 
presepe derivano dai Vange-

li apocri�  (non riconosciuti 
come canonici) e da arcane 
tradizioni dimenticate. I Van-
geli canonici infatti, parlano 
della natività in modo molto 
vago, tralasciando molti par-
ticolari scenogra� ci. Tanto 
per citarne alcuni, il bue a 
l�asinello, simboli immanca-
bili di ogni presepe, derivano 
da un�antica profezia di Isaia 
che dice �Il bue ha riconosciu-
to il suo proprietario e l�asino 
la greppia del suo padrone�. 
Sebbene Isaia non si riferisse 
assolutamente alla nascita 
del Cristo, l�immagine dei due 
animali venne utilizzata co-
munque come simbolo degli 
ebrei (rappresentati dal bue) 
e dei pagani (rappresentati 
dall�asino).Anche la stalla o 

la grotta in cui Maria e Giuseppe 
avrebbero dato alla luce il Messia 
non compare nei Vangeli canoni-
ci: sebbene Luca citi i pastori e la 
mangiatoia, nessuno dei quattro 
evangelisti parla esplicitamente 
di una grotta o di una stalla. An-
che quest�informazione arriva 
dai Vangeli apocri� . Tuttavia, l�im-
magine della grotta Ł un ricor-
rente simbolo mistico e religioso 
per molti popoli soprattutto del 
settore mediorientale: del resto 
si credeva che anche Mitra, una 
divinità persiana venerata anche 
tra i soldati romani, fosse nato in 
una grotta il 25 dicembre.

Dalla Finlandia arrivano forme di 
animali di paglia, le decorazioni da 
appendere al sof� tto 

Questo avviene perchØ la chiesa ortodossa usa il calendario giu-
liano, quindi le festività si celebra-
no quindici giorni dopo. Per cele-
brare degnamente si accendono 
le luci (simbolo di Cristo), si canta 
il rituale Koliadke, e le giovani 
donne nubili possono seguire le 
tradizioni pagane e af� darsi a vari 

metodi di divinazione per scoprire chi sarà il loro futuro marito, 
mentre i giovani travestiti si recano da amici e parenti per augu-
rare loro buona fortuna per l�anno che inizia con il Natale.
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Il solito menù 

No grazie

di Natale? 

A cura dello Chef

Proviamo a soddisfare e stimolare le vostre esigenze culinarie 
con un menø del tutto particolare per il pranzo di Natale. 

Tutto tutto non posso spiegarvi, siete già dei bravi cuochi, ma 
visto che il dolce Ł quel piatto che stuzzica piø l�appetito, vi 

regalo la ricetta. 

MENU� di NATALE

Brønoise di tonno fresco marinato con papaia ed erba 
cipollina

Anguilla in carpione

Risotto in cialda con stracotto di coda di manzo

Capretto alla Bresciana con polenta bramata

Il classico Bossola

Bossola
Ingredienti

Uova                 n. 8

Zucchero          gr.270

Farina bianca   gr 270

Olio oliva         cl 180

Lievito              n. 1 busta

Procedimento

In una scodella montate a neve 4 chiare d�uovo e in 
un�altra mescolate il resto delle uova con zucchero, farina, 
lievito e olio. Unite all�impasto le chiare d�uovo. Imburrate 
e infarinate una tortiera per ciambelle. Aggiungete poi la 
massa e cuocete in forno pre-riscaldato a 180° per 18-20 

minuti .Quando Ł tutto pronto, fate intiepidire e spolverate 
con abbondante zucchero a velo.
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Merry Christmas ! ! !
A cura di: Laura Gorini

Il Natale Ł indubbiamente una delle feste piø sentite in tutto il mondo. Una splendida occasione per riunire la famiglia e per rincon-
trare amici e conoscenti. Una giornata legata sia alla tematica piø propriamente religiosa, sia un modo per sentirci piø vicini a coloro 
ai quali siamo legati o ai piø sfortunati che non possono contare, nemmeno per questa festività, su una tavola imbandita o su piccoli 
doni. PerchØ il Natale in � n dei conti Ł la festa dell�Amore assoluto, quello universale. Ecco qui di seguito tanti modi per augurare Buon 

Natale a chi vogliamo bene.

         Natale in una cartolina... virtuale
Ci sono veramente tanti siti web che permettono di inviare, tramite posta elettronica, auguri di 
Buon Natale in maniera del tutto gratuita. Babbi Natale, renne e pupazzi di neve sono indubbia-
mente i soggetti piø cliccati e inviati. In alcuni siti Ł possibile anche personalizzarle, inserendo un 
� le audio di una canzone o della propria voce. Per gli amanti delle gra� che Ł possibile scegliere lo 
stile con il quale battere il testo, la sua grandezza e i suoi colori tra le vastissime gamme presenti. 
L�ultimissima novità, risiede nella numerosa lista di francobolli con i quali si possono affrancare le 
cartoline prescelte; un postino virtuale penserà a recapitarle entro le ventiquattro ore.
          
        Buon Natale in una lettera...
I piø  romantici e �teneroni�, non possono che scegliere la lettera come mezzo per comunicare le 
proprie ri� essioni sul periodo natalizio e per augurare Buon Natale ai propri cari. La lettera Ł uno 
strumento decisamente delicato da utilizzare solo nel caso in cui il destinatario sia una persona alla 
quale ci sentiamo particolarmente legati o comunque dotato di una grande sensibilità. Altrimenti 
si rischia un clamoroso � op!
          
         Il mio Natale? Via email...
L�email Ł senza dubbio uno dei mezzi di comunicazione  piø rapidi. Piø fredda di una tradizionale 
lettera cartacea Ł però particolarmente amata da chi non possiede una calligra� ca da dieci e lode.
Un modo informale per augurare Buon Natale nel settore lavorativo, non certamente ai propri cari.
          
         Natale in un sms...
I giovani ne fanno gran uso in ogni occasione. Anche il Natale quindi non poteva rimanerne inden-
ne, e le numerose �Carte Auguri� che ogni anno spuntano come funghi grazie alle fervide menti dei 
vari gestori di telefonia mobile, non possono che aumentare il desiderio di un utente a farne largo 
utilizzo. Peccato che un messaggio su un display non riesca a contenere nei suoi banalissimi carat-
teri il sentimento di amore, speranza e libertà che il Natale porta con sØ.
          
         Un mms per dirti Buon Natale...
L�mms, ovvero un�immagine da inviare a uno o piø destinatari tramite cellulare, Ł forse un mezzo 
meno gelido rispetto al banalissimo invio di un semplice sms, dal momento che accanto a un testo 
Ł possibile allegare una propria fotogra� a.Un modo per farsi sentire piø vicini, anche se solo vir-
tualmente, ad amici e conoscenti. Non utilizzarlo per i parenti o per il proprio compagno che merita 
certamente un augurio di Buon Natale ben piø caloroso.
          
         Buon Natale in una canzone...
Se si possiede una bella voce o comunque una certa predisposizione al canto e alla musica, Ł dav-
vero divertente e stimolante, oltre che particolarmente emozionante, dedicare Buon Natale a chi 
vogliamo bene con una canzone scritta di nostro pugno. Un pensiero che farà certamente la gioia 
di chi Ł dotato di una grande sensibilità.
         
         Buon Natale in versi...
Anche recitare una poesia, possibilmente scritta da noi, rappresenta un modo dolce e delicato per 
farci sentire vicini ai nostri cari. Le � lastrocche invece sono particolarmente adatte se tra il nostro 
�pubblico� sono presenti molti bambini. 
          
         Buon Natale nel teatro casalingo...
In� ne, per i piø fantasiosi consiglio di inscenare, con la complicità di altri amici e parenti, una piccola 
� aba o commedia dedicata al Natale, ricca di sentimento e di frasi non sempre scontate. Un modo 
divertente per dire Buon Natale non soltanto a chi siamo piø legati ma anche a semplici conoscenti.
 

A cura di: Matteo Bodei

Snowboard 
che passione…Le specialità olimpiche:

Slalom gigante parallelo (maschile e 
femminile)
Specialità in cui gareggiano due concor-
renti, che scendono sulla stessa pista af-
� ancati su due percorsi paralleli, tracciati 
con porte con teli triangolari blu (destra) e 
rosso (sinistra). I tracciati e la con� gurazione 
della neve devono essere pressochØ identici. 
Il dislivello tra la partenza e l�arrivo deve essere 
tra i 120 e i 150 metri. Vince chi, al termine delle due 
manches, ha realizzato il tempo migliore, tenendo con-
to della somma di entrambe le prove.
Half pipe (maschile e femminile)
Il tracciato Ł un mezzo tubo di neve a forma di mezzo cilindro, una struttu-
ra molto simile a quello per lo skate-board, lungo 120-130 metri e con una 
pendenza del 16-17 %. Gli atleti devono uscire dai muri laterali e poi rientrarvi, 
compiendo manovre aeree e acrobazie, attraversando l�Half Pipe, da un muro 
all�altro, per sei-otto volte sfruttando tutta la lunghezza del percorso. I cinque 
giudici della gara valutano ciascun aspetto della prova, le manovre dritte sen-
za rotazione (standard air) e rotazioni (rotation), mentre il giudizio complessivo 
comprende: altezza manovre, ampiezza, qualità tecniche ed eventuali cadute 
(overall impression) per poi stilare una classi� ca � nale che assegnerà le varie 
posizioni.
Boarder Cross (maschile e femminile)
Ha debuttato alle Olimpiadi di Torino 2006. Lo snowboard cross si esegue su un 
percorso disegnato e studiato da un tecnico (shaper) ed Ł composto da diver-
se sezioni: whoops (gobbe), waves (onde), banks (paraboliche), kicker (salti di-
versi� cati) e spine (salti con uscita a 90° gradi). I partecipanti sono distribuiti in 
batterie (heat) di 4 concorrenti ciascuna, partono tutti contemporaneamente 
e passano il turno i primi due di ogni manches; manches che continuano � n-
chØ gli ultimi quattro atleti rimasti in gara si giocheranno la vittoria � nale. 

La storia�.
Lo Snowboard Ł una delle discipline sportive invernali piø recenti, seb-
bene negli anni Venti, sulle Alpi, alcuni montanari utilizzavano già lun-
ghe assi di legno per le discese a valle. L�anima dello snow però, prende 
forma dalle esperienze di alcuni sur� sti americani, in particolare da 
Jack Burchett, che nei lunghi periodi di inattività forzata causati dal 
freddo, decideva di utilizzare una tavola da surf sui pendii innevati 
della California. Le prime competizioni, a livello semi-professionale, 
vengono organizzate all�inizio degli anni ottanta proprio da 
sur� sti americani.
Nel mondo: 
1983: prende il via il primo Campionato 
americano di snowboard; 
1993:  a Ischgl, in Austria, vengo-
no organizzati i primi Cam-
pionati Mondiali del-
la International 
S n ow b o a rd 
Federation 
(ISF);

1994: parte la Coppa del Mondo (San 
Candido la tappa italiana);

1998: alle Olimpiadi di Nagano lo 
snowboard Ł ammesso come disci-

plina olimpica.
In Italia:
1985: nella stazione sciistica di San 
Sicario vengono ospitate le prime 
gare internazionali di snowboard;
1986: nasce l� Associazione Ita-
liana Surf da Neve (AISN) tra-
sformatasi poi in Federazione 

Snowboard Italia (FSI);
1990: nasce il primo gruppo di Istrut-

tori Nazionali Snowboard della FISI
1998: alle Olimpiadi di Nagano l�azzur-

ro Thomas Prugger conquista la prima 
medaglia (argento nello Slalom Gigante) 

della storia snowbordistica italiana;
2003: realizzato il primo corso per Allenatori di 

Snowboard FISI

Curiosità
Lo sviluppo delle tavole da snowboard deve molto all�im-
pegno di alcuni appassionati come Jack Burchett (il suo 
snurfer: snow + surf, divenne poi il modello di base su cui 

lavorare) e Sherman Popper, considerato il capostipite 
del genere che, realizzando una rudimentale tavola per 

far giocare i � gli sulle nevi del Michigan, inventò di fatto la 
prima tavola da snowboard.

Negli anni �70 l�opera di Jack Carpenter, Tom Sims e dell�in-
gegnere Dimitrije Milovich rende la tavola sempre piø so� -

sticata e innovativa: strati laminati, � bre di vetro e una struttu-
ra piø resistente contribuiscono a far nasce quello che oggi Ł 

uno sport che in Italia può contare 
su oltre 

500.000 appassionati. 
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A cura di: Sabrina Franzoni

Montichiari
7 � 27 dicembre
Mercatini di Natale, nelle 15 casette in 
legno in Piazza S. Maria si possono tro-
vare molti prodotti natalizi che fanno da 
sfondo a intrattenimenti di vario genere, 
come truccabimbi e gon� abili.
Orari: lunedì/mercoledì 10 � 12 e 15.30 � 19.30
giovedì 10 � 12
venerdì 18 � 22
sabato e domenica 10 � 22
www.comune.montichiari.bs.it 

Brunico
1 dicembre � 6 gennaio 2008 
La �Perla della Val Pusteria� Ł l�ideale per 
visitare il mercatino di Natale in via Cen-
trale, che offre i piø caratteristici prodotti 
artigianali e specialità dolciarie per tutti 
i gusti. 
Orari: lunedì/venerdì 14.30 - 19
sabato, domenica e festivi 10 - 19.30
Chiuso il 24 e il 25 dicembre
L�1 gennaio dalle 14.30 - 19 

Brunico

Vipiteno
1 dicembre � 6 gennaio 2008 
Qui la magia del Natale Ł nel centro sto-
rico che fa da sfondo al mercatino che 
riscalda e illumina la città.
Orari: lunedì/venerdì 10 - 19
sabato, domenica e festivi 9 - 19
Il 24 dicembre 9 - 15
Chiuso il 25 dicembre e il 1° gennaio

Vipiteno
1 dicembre � 6 gennaio 2008 

Bussolengo (Vr)
1 dicembre - 13 gennaio 2008
Villaggio di Natale presso il famoso vi-
vaio Flover. Tutto sul Natale, addobbi, 
oggettistica, artigianato, decorazioni, vil-
laggio degli gnomi e di Babbo Natale.
Orari: lunedì 15 � 19.30
mercoledì/domenica 9 -19.30 
www.� over.it
www.tourism.verona.it
www.ilvillaggiodinatale.it 
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Foto di Guido Leonardi

Foto di Guido Leonardi

Il profumo Ł quello di cannella e spezie, 
di legno di montagna, di dolci fatti in 
casa e di vin brulŁ. La luce Ł quella delle 
casette di legno e dell�albero di Nata-
le. La musica Ł quella dei canti natali-
zi. I Mercatini sono una festa per tutti, 
grandi e piccini. In tutte le piazze si può 
respirare, gustare e toccare con mano la 
tradizione per vivere la meravigliosa at-
mosfera del Natale.     

www.mercatini-natale.com

Natale  in  piazza

Brescia
1 � 24 dicembre
Le Bancarelle di S. Lucia  in Piazza Paolo 
VI, uno spazio dove trovare prodotti  che 
richiamano lo spirito del Natale, dagli 
addobbi ai dolci tradizionali, dagli arti-
coli da regalo all�artigianato tipico locale 
e altro ancora.
Orari: lunedì 14 � 19
martedì/domenica 9 � 19
www.comune.brescia.it 

Berzo Demo
comune di Monte
6 � 9 dicembre
Ere da Nadal del Mut, mercatini dove 

poter degustare il pane casareccio, pro-
dotti derivati dalle castagne, assistere 
alla cagliata e assaggiarne i prodotti ti-
pici, trovare salame e salsiccie prepara-
te al momento, assaporare torte e dolci 
tipici freschi.
Orari: giovedì dalle 16
venerdì/domenica 10 - 23
www.eredanadaldalmut.it 

Chiari
sabato 8 dicembre
Mercatino di Natale con esposizione di  
artisti, hobbistica e decoupage in tutto il 
Centro Storico. Il mercatino si potrà visi-
tare  anche domenica 9, domenica 16 e 
domenica 23 dicembre.
www.comune.chiari.brescia.it 

Bagnolo Mella
sabato 8 dicembre 
Mercatini di Natale in Piazza IV 
Novembre. 
Orari: 9 � 19
www.comune.bagnolomella.bs.it

Corticelle Pieve
8 e 9 dicembre 
Mercatini di Natale gruppi musicali e 
presepio vivente. La manifestazione al-
lietata da cori e gruppi musicali si ripre-
senterà anche domenica 16, domenica 
23, martedì 25, mercoledì 26 e domenica 
6 gennaio 2008.

Rodengo Saiano
8 e 9 dicembre
Mercatini di Natale presso l�Oratorio di 
San Nicola, Abbazia Olivetana, una mo-
stra mercato dove saranno esposti i ma-
nufatti artistici e artigianali da proporre 
come idee regalo.
Orari: sabato 10 - 12.30 e 14 � 19
domenica 9 � 12.30 e 14 - 19
www.rodengosaiano.net

Bienno
8 e 9 dicembre
La bottega di Pollicino, nella suggestiva 
cornice del borgo medioevale esposito-
ri, artigiani e artisti, si ritroveranno per 
allestire particolari botteghe di oggetti, 
addobbi e manufatti per il prossimo. 
Natale.  
Orari: 14 � 21   
www.bienno.info

Iseo
8 e 9 dicembre
Natale con gusto, festival dei sapori della 
tradizione e dei prodotti tipici bresciani, 
trentini, astigiani e austriaci nel centro 
storico e lungolago. Anche sabato 15 e 
domenica 16 dicembre.
Orari: sabato 10 � 23 e domenica 9 - 20
www.comune.iseo.bs.it

Ponte di Legno
8 e 9 dicembre 
Mercatini di Natale in Piazza XXVII Set-
tembre. I mercatini si ripropongono an-
che il 15/16 e 22/23 dicembre. 
Orari: sabato 10 � 20 e domenica 10 � 19
www.adamelloski.com

Corte Franca
Frazione di Timoline
domenica 9 dicembre
Aspettando il Natale, bancarelle natali-
zie con giocattoli e dolci, prodotti del-
l�enogastronomia locale, musica e danze 
tradizionali sotto i Portici del Palazzo Co-
munale. La manifestazione si terrà anche 
domenica 16 dicembre.
www.promocortefranca.it  

Trenzano
domenica 9 dicembre
Mercatino di Natale in via Vittorio Ema-
nuele e via Roma.
Orari: 9 � 19
www.comune.trenzano.bs.it 

Gussago
sabato 15 dicembre
Mercatino di Natale con esposizione di 
antiquariato, modernariato, collezioni-
smo e hobbistica nel Centro Storico.
Orari: 16 � 23
www.gussago.com 

Darfo Boario Terme
22 e 23 dicembre
Natale sotto le stelle nella Piazza del Municipio. 
Orari: sabato 16 � 22 e domenica 16 - 19
www.darfoboarioterme.net 

Manerbio
Domenica 16 dicembre
Mercatino di Natale in via Dante.
www.pianurabresciana.it

BRESCIA E 
PROVINCIA

ITALIA

Bolzano
1 - 23 dicembre
Mercatino di Natale nel centro storico 
con circa 80 espositori in piazza Walther. 
Le piø belle idee regalo si mescolano ai 
profumi del vin brulŁ e della pasticceria 
tradizionale.
Orari: lunedì/sabato 10 - 19.30
domenica e festivi 9 - 19.30

Merano
1 dicembre � 6 gennaio 2008 
Natale all�insegna del piacere nella Pas-
seggiata Lungo Passirio per scoprire le 
bancarelle pregiate, creazioni artigiana-
li, specialità pasticcere e attrazioni per i 
bambini. 
Orari: lunedì/venerdì 10.30 - 19.30
sabato 10 -19.30 e domenica 9 - 19.30
l�8 dicembre 9 - 19.30 e il 24 dicembre 
9 - 15 . Chiuso il 25 dicembre 
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Bressanone
1 dicembre � 6 gennaio 2008 
La suggestione del presepe, che qui van-
ta una storia di 800 anni, rivive in una 
festa di colori, sapori e musica. E, natu-
ralmente, tradizionali decorazioni da 
ammirare sulle bancarelle di Piazza del 
Duomo.
Orari: lunedì/sabato 10 - 19.30
domenica e festivi 9.30 - 19
Il 24 e il 31 dicembre � no alle 16
Chiuso il 25 dicembre e il 1° gennaio

www.suedtirol.info 
www.mercatinodinatalebz.it
www.natale-bressanone.com
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Desenzano
12 dicembre � 12 gennaio 2008
Presepe Galleggiante al Porto Vecchio.
www.comune.desenzano.brescia.it 

Cignano di Offlaga 
25 dicembre � 13 gennaio 2008
Presepio artistico meccanico concentra-
to sul tema della Sacra Famiglia.
Orari: festivi 14 - 20
prefestivi 14 - 17
www.pianurabresciana.it

San Paolo
25 dicembre � 6 gennaio 2008
Presepio artistico meccanico, una prege-
vole scenogra� a ambientata nel mondo 
mediorientale di allora, dove i personag-
gi animati sono intenti a svolgere azioni 
della quotidianità: c�Ł chi taglia la legna, 
chi costruisce porte o barche, chi model-
la vasi di creta e chi li dipinge.
Orari: 14 - 19
www.pianurabresciana.it

Borgo San Giacomo
25 dicembre � 13 gennaio
Presepio artistico di grandi dimensioni 
che si snoda in un percorso che parte 
dall�Annunciazione sino alla fuga in 
Egitto, tra scorci di ottima fattura che ri-
chiamano la terra di Palestina e musiche 
natalizie.
Orari: 09 � 12 e 14 � 19
www.pianurabresciana.it

Orzivecchi
25 dicembre � 13 gennaio 2008
Presepio storico che permette, a chi 
si avvicina alla grotta di Betlemme, di 
cogliere e gustare i particolari della vita 
quotidiana: il magico sfumare del giorno 
verso la notte, la musica e i rumori dei 
personaggi impegnati nei lavori manuali.
Orari: festivi 14 - 20
prefestivi 14 � 17
www.pianurabresciana.it

www.pianurabresciana.it

25 dicembre � 6 gennaio 2008
Presepio artistico meccanico, una prege-
vole scenogra� a ambientata nel mondo 
mediorientale di allora, dove i personag-
gi animati sono intenti a svolgere azioni 
della quotidianità: c�Ł chi taglia la legna, 
chi costruisce porte o barche, chi model-
la vasi di creta e chi li dipinge.
Orari: 14 - 19
www.pianurabresciana.it

Bornato   

Cazzago S. Martino
15 dicembre � 13 gennaio 2008
Presepi nel mondo: Carlo Battista Ca-
stellini presenta la collezione privata dei 
suoi presepi che vengono ambientati in 
base alla provenienza della statuina. 
Ingresso gratuito.
Orari:  giorni festivi e prefestivi 10 - 12 e 
14 - 18
www.presepidelmondo.it

Peschiera del Garda (Vr)
1 dicembre � 6 gennaio 2008
Il Presepio del lago. Lasciatevi affascinare 
dal presepio custodito nelle acque del 
lago di Garda. 
www.comune.peschieradelgarda.vr.it

Verona
1 dicembre � 20 gennaio 2008
Rassegna Internazionale del Presepio 
nell�Arte e nella Tradizione, 24° edizione 
nell�incantevole cornice areniana dove 
sarà possibile ammirare, all�interno dei 
vari arcovoli, i 400 presepi provenienti 
da ogni parte del mondo. Un�atmosfera 
magica creata da musica, luci e meravi-
gliose proiezioni.
Orari: 9 - 20
www.presepiarenaverona.it
www.eventiarenaverona.it

Orari: 9 - 20
www.presepiarenaverona.it
www.eventiarenaverona.it

Bornato

Verona
7 � 9 dicembre
Natale in Arsenale con mercatini, presepi 
viventi, letture di poesie ed esposizione 
di minerali. La manifestazione si ripre-
senta anche dal 14 al 16 dicembre.
Orari: venerdì 15.30 � 20
sabato e domenica 10.30 - 21
www.comune.verona.it

Verona
16 � 24 dicembre 
Mercatino di Natale in Piazza Brà, banca-
relle natalizie nella migliore tradizione, 
con tante idee regalo per le feste, pro-
dotti artigianali e dolci.
www.comune.verona.it

Garda (Vr)
1 dicembre � 6 gennaio 2008
Natale tra gli Olivi, importante rassegna 
internazionale con il tradizionale mer-
catino di Natale a ridosso del porto. In 
Piazza del Municipio verranno allestiti 
gazebo dove degustare e acquistare i 
prodotti di punta della gastronomia gar-
desano-baldense.
www.comunedigarda.it 
www.tourism.verona.it

Riva del Garda (Tn)
1 dicembre � 6 gennaio 2008
Storie e magia, luci e sapori. La suggesti-
va Rocca si trasforma in un mondo di fa-
vole, giochi e fantasia con el� -animatori 
e la casa di Babbo Natale invita grandi e 
piccini a scoprire i segreti della festa piø 
dolce dell�anno.   
www.gardatrentino.it

Levico Terme (Tn)
1 dicembre � 6 gennaio 2008
Mercatino di Natale nel Parco Secolare 
degli Asburgo. Nello scenario incanta-
to, che rievoca i fasti e l�eleganza del-
l�Ottocento, il mercatino scopre la piø 
autentica cultura popolare trentino-ti-
rolese, sulle orme della piø nobile tra-
dizione asburgica. 
Orari:  10 - 19
Il 26, 29, 30 e 31 dicembre e i giorni di 
gennaio 14 - 19 
www.comune.levico-terme.tn.it 
www.nataletrentino.it 

Milano
6 � 9 dicembre
Fiera degli Oh bej oh bej, il mercatino 
della � era di Sant�Ambrogio, con le 
sue 414 bancarelle, si terrà intorno al 
Castello Sforzesco.
www.comune.milano.it 

PRESEPI


